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PREMESSA

Il principio costituzionalmente sancito e cristallizzato negli artt.24 e 111, parimenti garantito nel concetto della cd. “difesa dei diritti” civili del cittadino italiano, civile o militare che sia, assume una configurazione particolarmente sofisticata e ciò non può e non deve far distogliere l’attenzione verso quelle aree del mondo del lavoro assai esposte, specie per i rischi cui si va incontro,  in cui, purtroppo, sembrano o comunque appaiono negate o quantomeno ridotte all’osso le più elementari regole e cautele personali, che invece costituiscono sicuro appannaggio di una società civile ed evoluta, giuridicamente parlando.

In questo panorama, sicuramente campo scottante, la scelta di far nascere, in seno alla struttura statale militare, un Ufficio “Legale” od “ufficio affari legali”, od “avvocatura militare” o consimile, con pieni ed effettivi poteri rappresentativi e di mandato, non può e non deve apparire quale che sia una sorta di riaffermazione di una corporazione, anche se con le stellette, con assurde connotazioni egoistiche e di chiusura, od addirittura arrivare a pensare che possa essere una larvata forma di sindacalismo; al 
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contrario, invece, sulla scorta delle complesse e delicate problematiche dell’ogni giorno, vi è la necessità di affermazione di un organismo di tutela, con carattere di stabilità, unitarietà e di base, con sue logiche diramazioni decentrate (progetto pilota) che significherebbe inesorabilmente l’accesso del singolo “utente in divisa” ad un sistema di agognata e auspicata tutela giuridica, nel grande crogiolo chiamato Giustizia; si tutelerebbe così, il singolo militare, dal Cc. ausiliare fino ad arrivare al Generale Comandante  soggetti tutti, questi, di diritto, titolari, non di meno, di interessi non minori rispetto ad un cd. Civile, che ancora oggi, nel 2000, sono incardinati ancora nella categoria sociale cd. “meno favorita”, giuslavoristicamente, penalmente, civilmente e processualmente  parlando.-

Si é chiesto, ovviamente, un importante ed innovatore intervento legislativo; purtroppo la prece è stata inascoltata e verticisticamente tarpata, specie quando si paventavano esigenze legali a cui venivano fornite risposte, certamente già apprezzabili, da parte della Avvocatura di Stato, ma sicuramente non sufficientemente attagliate alla reale e quantomai multisfac
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cettata vita di un’Istituzione Militare, qual’è, ad esempio, la “Benemerita”.

La domanda di “specificità e di tecnicismo legale”, in un mondo fatto di ordini freddi, asettici, di stellette, di divise, trova, almeno solo fino ad oggi, come risposta, solo una burocrazia distaccata, inadeguata, impreparata e la qualcosa è illogica ed irragionevole, sotto il profilo sia utilitaristico che funzionale del sistema della tutela legale e si va, poi, a ledere profondamente i diritti più basilari e fisiologici del singolo, minando gravemente l’aspettativa di tanti singoli utenti “in divisa”.

Innumerevoli sono ormai le voci (co.ba.r, c.o.i.r., co.ce.r, associazioni d’Arma) di tutti coloro i quali invocano la nascita di un organismo, appunto, che faccia in concreto fronte a detta problematica; bisogna fare nascere il convincimento che in un qualsiasi Stato moderno ed evoluto, ancor di più di diritto, (specie il ns,  culla di diritto per eccellenza), specie se già incardinato nel sistema europeistico di Maastrikt e di Schengen, devono essere create strutture, nel seno dell’Istituzione, che diano risposte rapide, pronte, efficaci, proporzionate alle tematiche legali che colpiscono i suoi appartenenti ( per l’appunto i militari.)
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Il cd. “non assistenzialismo”, anche nel mondo militare, produce solo moltiplicatori di disagio che la Ns società, sia civile che anche in divisa, non può assolutamente permettersi.

L’avvocatura Militare, ove fosse finalmente capita, concepita e posta in essere,  colmerebbe di fatto tutte le grosse lacune, sinora esistenti, e potrebbe appieno spendere le proprie energie perché il personale da impiegare è già di fatto presente, anche se numero comunque bastevole, su tutto il territorio nazionale ed aspetta solo l’OK da parte del Ns legislatore, con conseguente avvio della struttura operativa; 

Il tema è si scottante, si formuli al legislatore la proposta perché nasca una dialettica costruttiva, traendo forza e spunto dalle proprie fila, nel cui seno si annoverano militari in grado di fronteggiare ed affrontare la sfida.

E’ finito ormai da molto il tempo delle cd. chiacchiere, non bisogna più dare spazio alla amarezza per lo stato di grave disagio ed abbandono in cui versa il personale delle FF.AA tutte.- 

Gli “avvocati in divisa” sono, possono e rappresentano indubbiamente 
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una carta vincente, un contraente forte, che combatte solo nell’interesse

della struttura stessa, come anche quello dei singoli miliari, nell’unico alto e nobile interesse della tutela della legalità, sotto ogni singolo aspetto e forma (anche sotto il profilo economico)  che andrebbe sicuramente a non pesare sul bilancio dello Stato, o democratico della legge, specie perché il Ns paese ha sempre rappresentato e costituito il modello per eccellenza del diritto, fin dai tempi dell’Antica Roma Imperiale, nonché repubblicana.

Non si possono inaugurare stagioni dove il cd. “calendario” della tutela legale è sistematicamente rinviato od insabbiato; la tutela legale muove solo con l’unico fine di proteggere sia il singolo come anche la struttura di appartenenza. 

L’ufficio legale o avvocatura militare, che dir si voglia, per l’Arma  dei Carabinieri, deve nascere con l’unico scopo di fornire, in concreto, la tutela legale fattiva in favore sia della stessa Amm.ne di appartenenza come per le stesse classi lavorative, sia per i militari.-
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LA MISSIONE DELL'AVVOCATO MILITARE .

In una società “di diritto” per eccellenza, come quella Ns, (ubi homo, ibi societas, ubi societas, ibi jus), che si fonda sul rispetto della giustizia, l'avvocato anche se “in divisa”, senza differenze di forma o di sostanza con l’avv.to “civile”, può e deve tranquillamente interpretare un ruolo eminente, di sicuro peso e spessore. 

La sua onerosa missione non si limita solo alla esecuzione fedele di un mandato rappresentativo, nell'ambito della legge; in uno Stato di diritto l'avvocato (civile o militare) è indispensabile, sia per la amm.ne della giustizia come anche per coloro che deve difendere, tutelandone appieno i diritti e le libertà; egli è tanto il consulente quanto il difensore del proprio cliente. La sua missione gli impone una serie di doveri e obblighi, a volte in apparenza contraddittori, verso:

il cliente (militare, sia in servizio che in congedo,  o in ausiliaria);


i tribunali e le altre autorità davanti alle quali l'avvocato assiste o
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rappresenta il cliente (civile, penale, tributario, amm.vo, militare, canonico, internazionale, fallimentare, societario, esecuzione, etc.)


la professione, in generale e ciascun collega in particolare, secondo i dettami del codice di deontologia professionale;


la società, per la quale una professione liberale e indipendente, legata dal rispetto delle regole che essa stessa si è data, è un mezzo essenziale per la salvaguardia dei diritti dell'uomo nei confronti dello Stato e degli altri poteri.-
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La Storia Europea europea ed extra 

Casi concreti 

Israele (Medio Oriente) 

Olanda (Nord Europa) 

Spagna (Europa occ/le) 

Germania ( europa C/le)

Argentina (Sud America), 

Venezuela, (Sud America) 

Australia (Oceania)  

Canada (Nord America) , 

Slovacchia (Europa orientale), 

Svizzera (europa centrale)  

Se venisse spontaneo chiedersi se questa non sia solo pura fantasia ed astrattismo, o ancor peggio pura e folle utopia, si può invece rispondere con dati di fatto, ossia che in verità non si è molto lontani dal vero, e quindi, per non andare molto lontano, si può far presente che di fatto l’Avvocatura militare è già, di fatto,  una realtà giuridica funzionante, in alcuni paesi. –

_________________________________________________________

	progetto di legge per l’avvocatura militare:                           idea di MAGRI‘ Giovanni


L’argomento è stato oggetto di un interessantissimo Convegno, con oggetto "L'Ordinamento Giudiziario militare nei suoi riflessi internazionali", tenutosi il 22 e 23 aprile 1998, a Roma, presso la Scuola Ufficiali dei Carabinieri, organizzato dalla Procura Generale Militare della Repubblica presso la Corte Suprema di Cassazione di Roma, con l'alto patrocinio del Ministro della Difesa.-

Tale convegno ha visto la significativa partecipazione di Autorità civili e militari, di studiosi, di magistrati militari italiani e di addetti militari stranieri accreditati in Italia.

Si è acquisita una conoscenza dei vari ordinamenti giudiziari militari, nonchè delle varie e diverse norme comuni, comunque applicabili nella soggetta e specifica materia militare.

Si sono raccolti gli interventi svolti, dai vari Relatori, dando informazione, per fare conoscere la problematica relativa alla Giustizia militare. Si è offerto un orizzonte a tutto tondo, mettendo a disposizione del pubblico un complesso di informazioni, utili a far conoscere, in primo luogo, la Giustizia militare italiana e, in seconda istanza, l'atteggiamento assunto al riguardo dagli altri Paesi.
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Essa, inoltre, è un inizio che vede le nostre FF.AA sempre più impegnate in attività di cooperazione nelle operazioni di pace condotte unitariamente alle Forze Armate di altri Stati.

Relativamente agli interventi profusi dagli ospiti italiani, è da ricordare 

DOTT. GAETANO MARINI

(Avv. Gen. Mil. c/o Sez. dist. Corte Militare Appello -  Na)
Prende le mosse da recenti operazioni di pace o di polizia internazionale,  esempio in Albania, in Bosnia e via dicendo, con impegno, e si è visto lo sforzo congiunto delle Forze Armate di una pluralità di Stati nel vincolo comune dell'alleanza.

Riflessione: questa cooperazione delle armi, senz'altro auspicabile per mantenere la pace nel mondo, produce inevitabilmente un'area normativa di interferenze tra ordinamenti statali disomogenei.

Ma prima alludeva alla possibilità che la “cooperazione internazionale“ determini un'area di interferenze sia tra gli ordinamenti, sia negli ordinamenti statuali coinvolti. 

Dunque questa interferenza tra legislazione di guerra e di pace, nell'ambito dell'ordinamento giuridico italiano, ha rappresentato le insegne della precarietà. E’ emerso così il problema dalle conseguenze negative di 
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questa operazione in termini di tutela del cittadino militare, impegnato in zona operativa all'estero. 

Si notano i danni di certe “disattenzioni” del Legislatore, nei diversi ambiti del sistema penale militare italiano e può quindi muovere dal dato descrittivo della tipologie dei sistemi giudiziari militari esterni, virtualmente coinvolti nell'area delle interferenze normative prodotte dalla cooperazione internazionale.

Dai materiali raccolti, tramite un sondaggio recentemente propiziato dal Procuratore Generale Militare della Repubblica presso la Corte di Cassazione, si può tracciare un grafico, distinguendo tra Paesi che hanno una qualche forma di giustizia militare e Paesi che non l'hanno.

Vorrei ricordare che scelta, come per esempio, la Svezia, l'Estonia, la Lituania, non è riconducibile ad una sorta di coazione esplicita verso la smilitarizzazione, determinata da specifiche condizioni storiche. Ma si radica nelle tradizioni di queste Nazioni, nella loro localizzazione geografica comprensibilmente delicata, almeno sino alla fine del bipolarismo mondiale.

All'entrata in vigore della Costituzione nel ‘93, la Repubblica ceca, 
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ad esempio, ha effettuato una sorta di immediata identificazione ideologica fra strutture politiche e giudiziarie; ha ravvisato nei Tribunali militari un segno antidemocratico del passato regime e li ha soppressi, non solo per il tempo di pace ma anche per il tempo di guerra.

Da ordinamenti dove non vi è alcuna forma di Giustizia militare, passiamo ad ordinamenti che prevedono l'esistenza della Giustizia militare, Paesi che presentano un assetto con sistema anglosassone o romanistico - continentale. Non dimentico, comunque che si può riflettere sugli esiti delle trasformazioni che stanno interessando dopo il 1989 i Paesi dell'area ex socialista.

Sorvolando sulle soluzioni radicali adottate nel ‘93 nella Repubblica ceca, in Polonia, Ungheria e Bulgaria sono in atto profonde modifiche sostanziali della legislazione penale e processualpenale, in Romania si sta provvedendo, con legge del ‘92 ad assicurare in tema di Giustizia militare le garanzie di indipendenza e di inamovibilità dei giudici e dei magistrati del pubblico ministero.

Cicerone diceva: ''Legum servi ut liberi esse possumus''. Siamo servi delle leggi per poter essere liberi. 
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In tempi meno lontani, ripercorriamo il pensiero dell'illuminismo di Montesquieu, che vede nel giudice la ''bouche de la loi''. Bocca della legge e non del Sovrano, come in Inghilterra.

Per quanto riguarda il pubblico ministero, non posso fare a meno di evidenziare che il costume anglosassone si esprime nella scelta della figura duttile e polivalente dei ''judge - advocates'', consulenti legali, che hanno funzioni amministrative ed anche giudiziarie, eterogenee e pervasive,  e comunque non assimilabili alle funzioni della magistratura militare requirente che esercita l'azione penale obbligatoria nei sistemi giudiziari militari di tipo continentale.

Vorrei invece attirare la vostra attenzione sulla circostanza che all'interno di queste tipologie giudiziarie militari dalle radici così diverse non mancano forme in qualche modo intermedie. Che cosa vuole dire? Mi riferisco alla Gran Bretagna, agli Stati Uniti, al Canada, in cui il sistema della Giustizia militare presenta un'articolazione completa per l'esistenza di un corpo di ''judge - advocates'' e delle Corti marziali.

Ma, diceva, possiamo individuare alcune forme intermedie. Posso citare: - l'Irlanda che ha le corti marziali ma non il corpo dei ''judge –
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 advocates'';

la Norvegia e la Danimarca nelle quali questo corpo esiste ma i processi militari si svolgono dinanzi ai Tribunali ordinari;

la Finlandia in cui esiste il corpo dei ''judge - advocates'' ed i processi militari si svolgono dinanzi a Tribunali ordinari con un collegio misto di giudici ordinari e militari e cioè con una sorta di sezione specializzata precaria;

Consideriamo ora la ns. area romanistico - continentale, tralasciando i modelli tipici. Nei quali cioè sia prevista la presenza stabile di organi giudiziari militari, giudicanti e requirenti e mi riferisco a Belgio, Grecia, Italia, Portogallo, Spagna e Svizzera.

Conosciamo forme intermedie, come l'Olanda in cui, con la riforma del ‘92, lo schema tradizionale delle Camere militari, del Tribunale e della Corte di appello, è stato rinnovato sostanzialmente perché è stata prevista la partecipazione al giudizio di magistrati ordinari e militari ma nella permanenza anche se formale delle strutture originarie;

DOTT. GIUSEPPE ROSIN

(Avv. Gen. Mil. presso Sez. dist. Corte Militare di Appello - Vr)

E’ in corso un processo di revisione costituzionale nel nostro Paese,
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 tendente  alla abolizione dei tribunali militari in tempo di pace. Se 30 anni fa, si parlava di riforme, realizzate, ora si è alla vigilia di altri cambiamenti. 

In ogni paese, come nel nostro, i tribunali militari nascono come tribunali delle Forze Armate, che debbono assicurare una giustizia “diversa” da quella dei tribunali ordinari, sulla base di norme più severe; una giustizia “meno garantita”, nel senso che l'imputato militare non gode delle garanzie di difesa che spettano invece dinanzi al giudice ordinario. 
Inoltre, i giudici dei tribunali militari non hanno le garanzie di indipendenza di cui in quello stesso paese, nello stesso momento storico, godono i giudici ordinari. 

Lo statista Clemenceau ha messo in rilievo questa diversità dei tribunali militari, facendo rilevare come il compito del giudice militare era non quello di assicurare giustizia, ma di tenere compatto l'esercito dinanzi al nemico.

Per fortuna, con evoluzioni diverse nei vari paesi, avviene che lo Stato nell'imporre sue regole alle Forze Armate attui incisive riforme anche nell'ordinamento dei tribunali militari e di solito nei paesi a democrazia
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 avanzata queste riforme hanno comportato l'abolizione dei tribunali militari.

Nel nostro Paese però c'è stata altra evoluzione, con la legge del 1981, non sono stati aboliti i tribunali militari; ma si è provveduto a creare delle nuove entità giudiziarie, con normali garanzie di indipendenza. 

Si sono previste garanzie di difesa per l'imputato, si è stabilita l'applicabilità delle stesse norme di procedura dei tribunali ordinari. 

Nel frattempo è anche cambiata la legge penale militare, con qualche intervento del Legislatore, e soprattutto grazie alle sentenze della Corte Costituzionale, corpose, numerose, incentivate quasi esclusivamente dai magistrati militari.

Ora, se sarà disposta l'abolizione dei tribunali militari in tempo di pace, si darà ulteriore attuazione a garanzie fondamentali, razionalizzando l'apparato della giustizia

Proseguendo. . . .  .

tra gli interventi profusi dai vari invitati esteri ed alte cariche militari estere, vanno annoverati gli interventi significativi, per l’ambito europeo ed extra 
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Stato d’Israele

La Polizia Militare Investigativa - o in casi meno gravi anche ufficiali ad essa non appartenenti - segnala i fatti agli uffici dell'Avvocato Generale Militare, nei cui compiti (tra gli altri, anche consulenza legale dello IDF), rientra quello di decidere, in relazione alla gravità del caso, se inviare lo stato di accusa penale, trasmettere gli atti al Comando militare perché dia corso ad azione disciplinare, oppure archiviare il caso.

La potestà disciplinare nell'IDF è limitata ad alcuni specifici fatti, meno gravi, per i quali sono previste sanzioni più lievi di quelle comminabili da un Tribunale militare.

L'Avvocato Generale Militare è rappresentato presso i distretti giurisdizionali dall'Avvocato Militare, dal quale dipendono i militari chiamati a prestar servizio per la giustizia militare nel distretto.

La Corte Marziale distrettuale di primo grado giudica con l’intervento di tre giudici: un presidente (giudice professionista, con cultura ed esperienza giuridica, nominato dal Capo dello Stato similmente a quanto avviene per le nomine dei giudici nel sistema giudiziario ordinario) e due 
 “secondari” (non professionisti, sorteggiati per il singolo processo tra 
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gli ufficiali di stanza nel territorio del distretto, di grado o di rango superiore a quello dell’accusato). 

Il processo inizia con la consegna all’imputato di un avviso di accusa e l’avvertimento del suo diritto ad essere anche gratuitamente difeso da un componente dell’”Avvocatura Militare”, ovvero anche da un professionista privato; il processo si evolve poi secondo le regole mutuate dal modello accusatorio anglo-americano.

(Amb. di Spagna)

Ten.Col. Jaime COLL BENEJAM,

relativamente al Diritto Alla Difesa Presso La Giurisdizione Militare, egli stesso osserva come  sino al precedente sistema in vigore nel Codice di Giustizia Militare dal 1945, il diritto alla difesa veniva riconosciuto ad ogni imputato, che poteva liberamente scegliere un difensore e, quindi, poteva nominare un avvocato o semplicemente un'ufficiale di sua fiducia, anche se non era un esperto in diritto. Nel caso in cui l'imputato non nominasse alcun difensore, gliene veniva assegnato uno "d'ufficio", scelto tra un gruppo di ufficiali - nominati a turno effettivi –
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nell'unità alla quale apparteneva l'accusato. 

Con la recente riforma della Giurisdizione militare, attuata con le leggi indicate all'inizio, questo sistema è cambiato sostanzialmente poiché continua ad essere riconosciuto il diritto alla difesa, ma adesso questo diritto puó essere garantito soltanto da una persona esperta in diritto, per cui tutti i difensori che intervengono dinnanzi la Giurisdizione Militare devono essere ed esercitare la professione di avvocato. 

Con questa condizione l'accusato puó scegliere il difensore che desideri o richiedere un avvocato difensore d'ufficio e se l'imputato non ne fa richiesta, l'organo giudiziale gliene assegnerá uno. 

Nell'ambito della giurisdizione militare, vige anche il principio dell'assistenza giuridica gratuita (sicut gratuito patrocinio lg.217/1990, novellata con legge dal  D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115  ('art. 299 ) per coloro che non hanno mezzi economici per pagare un avvocato. 

(Amb. Olandese)

Ten. Col. Dr. A. VAN DEN ELSEN
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Il Corpo Giuridico Militare olandese, che comprende solo ufficiali  avvocati, sia in servizio attivo, che della riserva, è stato istituito il 1°maggio 1949. Dopo la Seconda Guerra Mondiale, il governo giunse alla conclusione che l'esercito aveva bisogno di un meccanismo giuridico ben funzionante.

Quando un reparto, ad esempio, è di stanza all'estero, esempio missione ONU, un militare avente la qualifica di avvocato è generalmente assegnato al reparto se questo è delle dimensioni di un battaglione. (es. quando un battaglione di fanteria olandese,  schierato in Libano dal 1980 al 1984, il militare avente la qualifica di avvocato è stato sempre presente. Lo stesso è avvenuto per l'IFOR e la SFOR.)

Ogni tribunale tratta cause sia penali che civili.


In generale la procedura penale militare è attualmente quasi identica alle procedure del diritto penale ordinario secondo il codice di procedura penale. Una delle differenze principali consiste nel fatto che un membro delle Forze Armate che compare davanti ad un tribunale militare può essere
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consigliato/a non solo da un avvocato ma anche che sia un ufficiale. 

Il collegio giudicante comprende un presidente, che è un giudice di professione e un secondo membro del tribunale. Entrambi sono giudici civili che appartengono alla magistratura e sono nominati dalla corona (Regio Decreto).

Il terzo membro del collegio giudicante è un ufficiale avente il grado di tenente colonnello e la qualifica di avvocato, anch'egli nominato dalla Corona per un periodo di almeno 4 anni.


Anche nell’ambito del diritto disciplinare Durante il procedimento l'imputato può avvalersi di un consulente di sua fiducia, che può essere un altro militare o un civile del Ministero della Difesa. 

Gli avvocati militari per distinguersi da altri militari, indossano anche un “distintivo” che consiste in due alabarde su di un documento giuridico in forma di pergamena arrotolata.-

(Avv.to /Cons.Leg. Agg. C/do USA- Stoccarda )-

Ten. Col. Marines James Walter
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l'ordinamento della giustizia militare USA si basa sulla Costituzione statunitense, esattamente come il sistema della giustizia militare italiana. Ai sensi della Costituzione statunitense, il Parlamento è autorizzato a istituire tribunali ed il parlamento americano ha esercitato tale prerogativa per istituire l'attuale ordinamento della giustizia militare ed i tribunali militari, ove presenzia unicamente personale militare. 

I pubblici ministeri, giudici e difensori sono tutti ufficiali militari ed avvocati. 

Tutti gli imputati dispongono di un difensore militare a costo zero, gli imputati hanno il diritto di essere giudicati da un giudice militare o da una giuria militare e, di norma, le giurie militari sono composte da ufficiali e da sottufficiali di grado più elevato. 

Durante la Guerra del Golfo, squadre di pubblici ministeri militari, avvocati difensori e giudici militari sono stati dislocati dagli Stati Uniti in Europa, e quindi in Arabia Saudita, per presenziare corti marziali; detta flessibilità e raggio d'azione mondiale consente ai comandanti USA di
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 amministrare la giustizia mentre portano a termine la propria missione e le operazioni loro assegnate, quando bisogna purtroppo annotare che i Ns militari, trovandosi  nelle stesse condizioni, sono letteralmente  lasciati a se stessi.. 

In Bosnia l'efficacia dell'ordinamento della giustizia militare  statunitense è stato nuovamente messo alla prova ed ha dimostrato che il sistema funziona bene, anche durante operazioni per l'imposizione della pace che in tempo di guerra.


Il sistema separato della giustizia militare statunitense funziona molto bene, rispettando le necessità sia della truppa che dei comandanti, mentre salvaguarda i diritti di tutto il personale militare.

Ordunque, gli autorevoli ed oltremodo titolati relatori, sopra menzionati, hanno messo sul tavolo del dibattito la tematica de qua, nel contesto del Convegno "L'ordinamento Giudiziario Militare nei suoi riflessi internazionali", e da queste brevi battute si denota come già di fatto esista in quegli Stati la auspicata realtà e sia parimenti in itinere un lento ed inesorabile processo di ulteriore adeguamento e miglioramento alle attaglia
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attagliate esigenze, cui si è fatto testè riferimento.-

ARGENTINA
( Addetto Militare c/o Ambasciata )
Col. Mario CHRETIEN

La Giustizia Militare Argentina nasce nel 1810 e nel giugno dello stesso anno il Primo Governo Nazionale, con D.L. assegna l'incarico di Procuratore Militare al Col. Dr. Feliciano Antonio Chiclana e da quest' atto parte il vincolo tra gli uomini di legge e le Forze Armate. 

Attualmente un Corpo di Professionisti, gli Avvocati Militari, costituiscono un servizio in ogni singola Forza Armata, pertanto l'avvocato, che voglia far parte delle Forze Armate, fa richiesta, e dopo un corso di quasi un anno, esce con il grado di Capitano, nel ruolo permanente del servizio di giustizia, ruolo che gli consentirà d'arrivare fino al grado di Generale di Brigata. 


Le Autorità Giudiziarie Militari sono: 
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I Consulenti Giuridici, Avvocati Militari del Servizio di Giustizia che hanno il compito di assistere il Comandante ai diversi livelli, anche nella valutazione dell'indagine che portano avanti altre Autorità Giuridiche Militari.


I cosiddetti Giudici Militari, Militari in pensione o in attività che hanno la laurea in legge (ma che non necessariamente devono far parte del Servizio di Giustizia), che portano avanti l'indagine, fino al rinvio in giudizio.

Il Codice di Giustizia Militare è stato modificato nell'anno 1983/84 ed i cambiamenti e l'esperienza maturata da quella data permettono oggi di affrontare i singoli casi quasi senza problemi di competenza.

Nel punire i reati, la Giustizia Militare, ancora oggi è più severa della Giustizia Penale Ordinaria ed il sistema militare si sta di aggiornando per modernizzarsi ed adeguarsi ai tempi.

AUSTRALIA

I reati militari vengono giudicati all'interno del comando di apparte nenza (within the Unit), l'accusato deve inoltrare domanda allo JAG
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 (Judge Advocate General), che decide se ammettere tale tipo di giudizio. Analoga facoltà di richiedere un giudizio "più garantito" non è, tuttavia, riconosciuta all'eventuale parte lesa.


Contro le decisioni dei tribunali militari e delle corti marziali può essere proposto appello allo JAG. Questi, se sono stati commessi errori sul fatto o di diritto, annulla la decisione e contestualmente decide di rimettere il giudizio ad altro giudice di corrispondente livello.

CANADA
(add. ambasciata in Italia)

Col. Geoff St John


Lo scopo della giustizia militare è quello di fornire il maggiore contributo pratico a favore dell'efficienza e dell'efficacia, senza anteporre i diritti del singolo soldato, marinaio o aviere ad ogni altra cosa, quanto piuttosto aiutare a mantenere la disciplina di modo che la forza possa generare la massima capacità operativa. 


L’odierna base giuridica dell'ordinamento giudiziario vigente in Canada, ossia le leggi del Parlamento che attengono all'applicazione della
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disciplina, presuppongono ben 4 tipi di corte marziale:

Generale, Disciplinare, Permanente, Generale Speciale - 

Il presidente del tribunale supremo militare delle Forze armate canadesi è il principale consulente in materia di legislazione militare del Ministro della Difesa Nazionale, del Ministero della Difesa Nazionale e delle Forze Canadesi; è inoltre responsabile dell'amministrazione della giustizia militare nei confronti del Ministero della Difesa e non del Capo dello Stato Maggiore Difesa. Nello svolgimento dei suoi compiti è assistito da un ufficio di avvocati militari abilitati alla professione. 

SLOVACCHIA
Addetto ambasciata 

La Giustizia militare viene amministrata dalle corti e dalle procure militari, i procuratori militari, in qualsiasi grado di giudizio e i giudici, sono militari col grado di ufficiali o generali, mentre i giudici della Corte Suprema sono dei civili.


I militari, come i civili, hanno diritto alla difesa sin dall'inizio del processo  ed in ogni caso, l'imputato può nominare un difensore di fiducia, anche nelle cause in cui la difesa non è obbligatoria. Nei casi in cui
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 la difesa è obbligatoria, ad esempio, quando l'imputato si trova in prigione o è un minorenne, oppure se è processato per un delitto grave e non nomina un difensore, la corte è obbligata a designare un difensore d'ufficio. 

Esiste un unico Codice penale ed un'unica procedura sia per i civili che per i militari.

SVIZZERA
(Addetto militare Ambasciata di)
Col. Siro MUSCHIETTI
L'attuale CPM è stato emanato nel 1937 ed è entrato in vigore nel 1942, la Giustizia militare, in ambito civile, ha un Giudice istruttore che opera e conduce l'istruttoria sostanzialmente quando viene messo a conoscenza di un concreto sospetto di reato commesso da una persona determinata. 

Indipendentemente dall'importanza del caso, nella PPM la difesa è ammissibile già nella fase istruttoria. Nei casi più complessi o più gravi viene assegnato un difensore d'ufficio. Nel dibattimento la difesa è obbligatoria. I costi vengono assunti dallo Stato. ( in Italia c’è l’Avvocatura di Stato) 
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La Giustizia militare, affermata da 150 anni, ha dato buoni risultati.-

VENEZUELA

(Addetto ambasciata ) 
L'origine della giustizia militare risale all'epoca coloniale con i  conquistadores, investiti dal Re di Spagna del potere civile e militare.

Negli anni 1748/9 furono pubblicate le ordinanze della Marina e dell'Esercito, con le quali fu determinata la "Giurisdizione Militare".

Quest’ultima si estende su tutto il territorio nazionale, le acque territoriali, le navi della Marina militare, gli aerei dell'Aeronautica militare, nonché sul territorio estero occupato dalle Forze nazionali e comprende le infrazioni militari commesse da militari o da civili, congiunti o separatamente, nonché i reati comuni commessi da militari in luoghi militari, nell'espletamento del servizio.

La giurisdizione militare è esercitata in tempo di pace dai tribunali e  dai funzionari della giustizia militare ed  Tribunali militari sono:

La Corte Suprema di Giustizia, la Corte marziale, con sede a Caracas, composta da 5 membri principali e 10 supplenti, e dei 5 membri
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permanenti 4 sono ufficiali delle Forze armate e uno è un avvocato. Il Presidente della Corte è l'ufficiale più alto in grado o, a parità di grado, l'ufficiale con più anzianità nel servizio.

I Consigli di guerra permanenti sono tribunali comuni alle Forze armate, creati dal Presidente della Repubblica, ove sia necessario il migliore esercizio della giustizia militare. Sono formati da 3 membri, due dei quali sono ufficiali di grado non inferiore a Maggiore, il terzo membro può essere un avvocato assimilato alle Forze armate. Essi vengono eletti dalla Corte marziale e durano in carica 6 anni.

I Consigli supremi di guerra.- 

I Consigli di guerra contingenti

I Tribunali militari di prima istanza permanenti esercitano le loro funzioni nei luoghi che il Presidente della Repubblica reputa necessari per l'amministrazione della giustizia militare.

I suoi membri devono essere militari in servizio o avvocati militari e devono avere un grado non inferiore a Capitano o Tenente di Vascello.

Le funzioni sono quelle di svolgere le indagini per accertare la natura penale o disciplinare del fatto, istruire la fase sommaria del processo ed
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emettere l'eventuale atto di rinvio a giudizio nonché quelle di sentenziare, in 1^ istanza, le cause per diserzione, disubbidienza o insubordinazione.
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U.S.A

realtà  vecchia di 330 anni 

mutuata dal diritto romano

IL J.A.G

( Advocate Giudge General)

Se ci si chiede dov’è che l’avvocatura militare, nel senso dell’affermazione più alta e positiva, nel mondo giudiziario abbia potuto raggiungere lo zenith della concretizzazione, non bisogna andare certamente su di un’altra galassia o sistema planetario, per vedere la sua attuazione; infatti basta affacciarsi oltre oceano.-

In America, esiste infatti L’ufficio Legale Militare Della Marina U.S.A, perchè già nel 1775, il Congresso Continentale diede attuazione a degli articoli del codice di condotta, per delega del governo; poi nel luglio del 1797, autorizzata la costruzione di 6 unità navali, istituì un codice di condotta per la Marina, come misura provvisoria ed infine nel 1800, venne adottato un codice più sofisticato, mutuato dal Codice inglese del 1749.-
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Durante la Guerra civile, il segretario della Marina Gideon  WELLES, assistente del Procuratore Generale di Washington D.C., per studiare e discutere casi di corte marziale, senza alcuna autorizzazione, diede al Gen. Wilson il titolo di “Avvocato della marina”, creando così la figura del Primo legale per la Marina degli Stati Uniti  

Grazie all’Atto del 2 marzo 1865, Il Congresso autorizzò Il Presidente degli Stati Uniti d’America a creare un “ufficiale del Dipartimento della Marina”, che sarebbe stato denominato “Avvocato del J.A.G. ( ossia Judge Advocate General) '" e questa figura fu confermata anno per anno, grazie ad emendamenti dell’Atto della Appropriazione Navale.

Nel 1870, il Congresso creò un nuovo dipartimento di Giustizia con il nome di Sollicitor della marina; il Col. Marines William Butler Remey, fu il primo ufficiale capo dell’ufficio legale, della Marina Militare. 

Nel 1878 questi poi riuscì a convincere il Congresso che il Dipartimento della Marina abbisognava di un ufficio permanente, anche perché le leggi navali erano così uniche che sarebbe stato bene istituire un ufficiale addetto della Marina o dei Marines tal che l’atto formale finale di designazione per
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 creare il J.A.G. venne firmato nel 1880.  

L’avvocatura Militare (sede J.A.G. in Virginia Falls – Headquarter) in se è un’attività che permette di poter fare, prima di tutto, pratica legale con molte sfaccettature; infatti molti giovani avvocati, specializzati in campo civile, entrano a far parte della Avvocatura Militare, trattano vari casi legali, fatti criminali, leggi di diritto internazionale, amministrativo, revisione di processi, diritto delle navigazione, etc.- 

E’ una professione che tutela e coniuga due attività: l’attività militare e quella legale. 

Ciascuna delle due è una professione onorevole, potendo divenire meglio di un legale e un avvocato specializzato, nelle più radicate tradizioni militari, 

L’ufficio del JAG include anche quello del magistrato delegante, gli assistenti del giudice, gli uffici centrali, assistenti speciali ed il loro staff e provvede a fornire assistenza alla Marina, ai Marines, ai Guardia coste,  a tutti i membri e dipendenti, riservisti 

Vi si provvede a corsi d’istruzione intensivi per ufficiali, sottuff.li e  militari di truppa, nell’indottrinamento dei principali fondamenti della giu=
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giustizia militare, in leggi civili ed amministrative, nelle procedure, con pratiche applicazioni di quei principi per evitare problemi, per ottenere un’assistenza legale  di alto livello, come anche nella disciplina, tanto nel sistema militare, quanto nel sistema di leggi civile ed amministrativo
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IN ITALIA

Da noi la delicata materia è purtroppo ancora oggi, magna parte, devoluta all’Avvocatura dello Stato, o, per altre tematiche devoluta ad organismi legali comunque esterni alle strutture sopra indicate; di fatto, però, negli ultimi anni si sta assistendo ad un sensibile ridimensionamento della funzione della Avv.ra di Stato, in modo flessibile, in aderenza all’evoluzione dell’ordinamento statale e regionale (decentramento ed autonomia) ed anche in relazione alla diversa posizione che lo Stato e le Regioni hanno assunto di fronte alla Comunità Europea ed alle mutate esigenze che si vanno quotidianamente paventando sul mercato. (vds da ultimo artt.2 e 3, 24, Carta Cost.)


Addirittura si assiste a casi in cui l’Avv.ra dello Stato arrivi a difendere, nello stesso processo sia l’imputato, come anche la P.O., od addirittura in sede civile sia l’attore, come anche il convenuto.


Ne discende da se che l’opera di assistenza è effettuata in modo non aderente e obiettivo, si creano  situazioni di conflitto di interessi e incompatibilità funzionali che non recano soddisfazione a nessuna delle
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parti, gettando  ombre sul sistema.-   

Ma è da dire che è già in fieri un lento ed inesorabile processo costruttivo-evolutivo di sensibilizzazione delle coscienze superiori, mosse alla fattiva modificazione in concreto della già esistente funzionalità di uffici che hanno solo la parvenza di “Uffici legali”, ma che di fatto sono solo preposti a trattare problematiche cartacee e non procedurali da tribunale.-

Andando nello specifico, però possiamo notare come già a livello centrale vi sia un dato di riscontro che funge da precedente cardine, per sostenere la nascita di una struttura operativa; 

ebbene c/o il Ministero della Difesa, v’è un Consigliere Giuridico del Ministro.- dr Severini).- Inizio modulo

Il Ministro usufruisce della detta figura, che però ha solo funzioni di mera collaborazione, consulenza ed assistenza nell'esercizio delle sue funzioni politiche ed iniziative in ambito giuridico e normativo, adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e nei rapporti istituzionali. 
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Il Consigliere giuridico e' scelto si, fra magistrati ordinari,  amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari nonché fra docenti universitari e avvocati, in possesso di adeguata capacità ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e legislativa e della produzione normativa.  

Per lo svolgimento delle sue funzioni, si avvale dell'Ufficio legislativo, d'intesa con il capo dell'Ufficio, e risponde direttamente al Ministro, ma a ben vedere la stessa è purtroppo una figura incompleta.-

Ben e fruttuosamente opererebbe se invece avesse anche mandato rappresentativo processuale, al fine di formare un ufficio già sin a livello centrale.- 
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FONTI NORMATIVE
Le fonti di cognizione, che fungono da sostrato, per giustificare la nascita a livello parlamentare dell’agognato disegno sono piuttosto scarne, e si identificano solamente  in:- 

R.D.L. 27.11.1933 nr.1578 ( conv. Legge 22.01.1934 nr.36) 

Corte Cassaz. Sent. Nr.11151/1997 

Parere C.N.F. nr.64 del 2.6.1998

Pur non copiosa e vasta la produzione, comunque è da dire che già l’art.3 sub nr.1, aveva previsto che l’Amministrazione  Statale per eccellenza avesse degli avvocati, in servizio presso l’ufficio proprio, autonomo, con ampi poteri di rappresentanza esterna in giudizio, con iscrizione obbligatoria c/o l’albo professionale “speciale”.


Sub nr.2 è da sottolineare come la Suprema Corte di Cassazione, investita della questione, abbia previsto che gli avvocati, dipendenti presso gli enti, possono esercitare la professione legale in favore esclusivo del proprio “datore” di lavoro, previa iscrizione obbligatoria negli appositi elenchi speciali, ammessi agli albi.

Sub nr.3 infine, si è altresì pronunziato anche Il Consiglio Nazionale Forense, che ha sancito come il dipendente pubblico, già abilitato come avvocato, per ottenere l’iscrizione negli albi speciali annessi all’albo
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professionale generale, deve dimostrare che:-


Presso l’ente pubblico, da cui dipende, sia stato istituito un ufficio legale staccato ed autonomo, con specifica trattazione delle cause e degli affari dell’Ente.   


Che a detto ufficio egli sia adibito occupandosi in via esclusiva delle cause e degli affari dell’Ente stesso.-
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PRINCIPI  E CARATTERI 

FUNZIONALI DI MASSIMA  

ISTITUENDA AVVOCATURA MILITARE

Li dobbiamo inquadrare in una casistica  numerata ben determinata ossia 

1. Indipendenza, 2.Esclusività 3. Il Personale 4. L’abilitazione esercizio della professione 5. Rapporto Contrattuale “Ad Personam” 6. Domanda di  Assegnazione 7. Iscrizione Obbligatoria dell’Avvocato Militare all’albo Speciale 8. Tesserino/Placca/Distintivo 9.Mostreggiatura 10. Dipendenza funzionale 11. Indisponibilità/indistraibilità 12 Segreto professionale 13.Aggiornamento professionale 14.Inamovibilità 15.Trasferimento  16 Competenza territoriale 17. Tutela Legale Del Cliente. 18. Immunità 19. Rapporto con i clienti 20.Indenità legale di funzione  21.Rapporti tra avvocati militari 22.Formazione  dei giovani avvocati 23. Economia funzionale 24.autonomia ed agevolazioni finanziarie 25.Uffici  26.Ausiliari esterni all’avvocatura militare 27.rapporti/interscambio funzionale con uffici e studi legali civili  
1.L'INDIPENDENZA DELL’AVVOCATO MILITARE

La molteplicità dei delicati doveri, che incombono sull'avvocato militare, gli impongono una indipendenza funzionale/materiale assoluta, immune da qualsiasi tipo di pressione o larvata coartazione,
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dovuta ai necessitati rapporti gerarchici, perché, anche se si indossano delle stellette, questa indipendenza è tanto necessaria per la fiducia nella giustizia quanto lo è l'imparzialità del giudice. 

L'avvocato dunque deve evitare ogni e qualsiasi attacco alla propria indipendenza ed autonomia funzionale e gestionale, da qualsiasi dove possa provenire 

Controlli e non trascuri  l'etica professionale per compiacere il proprio cliente, il giudice o i terzi.

Questa indipendenza è necessaria sia nell'attività extragiudiziale, preprocessuale e in quella giudiziale, poiché la consulenza fornita dall'avvocato militare al proprio cliente non ha alcun valore reale se è data per compiacenza o per un interesse personale o sotto l'effetto di una pressione esterna.

2.ESCLUSIVITÀ

ossia i corpi militari per eccellenza e parametrati o parassimilabili dovranno poter provvedere ex se alla cura delle problematiche legali 
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interne, predisponendo gli uffici, uomini, mezzi, strutture, edifici, senza dover devolversi ad organi esterni ( vds Avv.ra di Stato), per un principio di particolarità/specialità/esclusività, che affigge il settore, per parametrarsi oltremodo alle già esistenti realtà europee (Olanda, Spagna, Israele, Germania,  U.S.A.) 

3. IL PERSONALE

che andrà a far parte dell’impianto legale, sarà in pianta stabile, dovrà appartenere indistintamente ai ranghi e gradi di sottuff.li ed uff.li, dal grado di vice isp.re sino al grado di generale c.a. e non vi potranno essere disparità di rapporto interpersonale tra gli stessi componenti dell’ufficio, ove ovviamente vigerà la massima collaborazione, imperniata sul più alto e nobile concetto della colleganza.

4.L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE

é conditio sine qua non, fondamentale per poter accedere al detto ufficio, nel senso che l’aspirante al trasferimento dovrà già esserne in possesso, in quanto è fatto vincolante per la succedanea ed obbligatoria iscrizione all’albo speciale del foro ove l’ufficio verrà  
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insediato (rectius 26 sul territorio nazionale, per ogni distretto di  Corte d’Appello) .-

5.RAPPORTO CONTRATTUALE “AD PERSONAM”

ossia riguarda il gradimento della scelta, che verrà effettuata, a seguito di rituale domanda, ed avverrà non solo per conoscenza diretta (intuitu personae), quanto anche per tramite di curriculare, opportunamente corroborato da titolo di laurea solo in giurisprudenza, pubblicazioni, attestati, seminari, corsi, specifici nel settore legale, masters, etc.-

6.LA DOMANDA DI ASSEGNAZIONE 

per accedere all’ufficio, l’interessato dovrà redigerla e la stessa, trasmessa dall’ufficio di appartenenza, sarà munita solo del visto di presentazione dell’ufficio, con assunzione a prot.llo, mentre la sua esitazione naturale avverrà solo tramite i soli pareri congiunti del Ministero, cui il militare appartiene, e del Parlamento.-

7.ISCRIZIONE OBBLIGATORIA DELL’AVVOCATO MILITARE ALL’ALBO SPECIALE  DEL C.D.O. 
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L’avvocato militare, trasferito ed assegnato ad uno dei 26 uffici -operativi, dislocati in sede dei rispettivi distretti di Corte di Appello, per poter patrocinare dovrà immediatamente iscriversi, a condizione di nullità, all’albo “speciale” dell’Ordine degli avvocati del foro del Distretto di Corte d’appello competente per territorio, (ai sensi e per effetto del combinato disposto art.3, c.4^, R.d.l. 27.1.1933 nr.1578 ed art.69 R.d. 22.1.1934 nr.37) con tutte le prerogative previste per legge (anzianità, eleggibilità attiva e passiva, docenza universitaria, collegio di esami per avv.to, etc.)   

Le spese di iscrizione e di mantenimento nello stesso albo, saranno a totale carico del Ministero di appartenenza).-

8.TESSERINO/ PLACCA/ DISTINTIVO

Così come per gli altri reparti “Speciali” anche l’ufficio della Avvocatura militare, pur potendo operare, in linea di massima in divisa, nulla osta acchè si possa vestire abiti civili. Nel caso che si frequenti ambienti esclusivamente militari (caserme, Aule di giustizia militari, Ministeri, carceri, etc.), si indosserà l’uniforme, che per far distinguere de visu dagli altri reparti, recherà opportuno distintivo a 
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spillo, con logo dell’Amministrazione + la Bilancia, da appendersi alla tasca superiore sinistra dell’uniforme, recante la dicitura (“Avvocatura Militare – Arma Carabinieri, etc.)  

Nel caso di vestizione di abiti borghesi, il militare/avvocato, per farsi riconoscere ed identificare sarà munito di placca + distintivo, rilasciati dal Ministero di rispettiva appartenenza, che esibirà all’uopo o nel caso che gli venga espressamente richiesto.-

Nel caso che l’avv.to militare dovesse, poi, patrocinare in aule di giustizia ordinarie, ancorché militari, che saranno di volta in volta disciplinate con il Procuratore Militare del luogo del procedimento, potrà indossare la toga, con il rango per l’anzianità di iscrizione all’albo degli avvocati del foro ove espletano il mandato difensivo (ossia cordoni bianchi tramati di nero, altrimenti oro tramati nero se cassazionisti).-

9.MOSTREGGIATURA:- gli avvocati militari, devono indossare la mostrina di “Consulente legale”, sull’uniforme, così come è già prevista in senso all’Esercito.- 

10.DIPENDENZA FUNZIONALE
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La  stessa sarà diretta e funzionale solo ed unicamente dal Ministro, stante il rapporto di stretta collaborazione e non sussistendo dipendenza alcuna da altri uffici paritetici od addirittura sovraordinati, con sinergia di interscambio culturale e di esperienza tra gli uffici legali delle altre armi.

11.INDISPONIBILITA’ – INDISTRAIBILITA’ 

Nel rispetto del più ampio principio di autonomia funzionale ed indipendenza della funzione, nessuno dei militari, una volta che sarà impiegato presso l’ufficio operativo territoriale, che coinciderà con uno dei 26 distretti di Corte di Appello,  non potrà espletare il mandato se non in assoluta autonomia ed indipendenza.

Nessun pari grado, inferiore o superiore di grado, specie di altri uffici, potrà interferire nella attività legale, ( ad. es. uff.le di picchetto, o sott.le di giornata, o addetto ala ricezione di denunce, etc.) nel senso che gli sarà preclusa qualsiasi forma di ingerenza o di coartazione di ufficio, che possa distogliere l’avvocato militare dal delicato incarico.-

Lo jus postulandi attiene ad un diritto che non può essere represso o
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limitato, non trovandosi in servizio di istituto, bensì nel più ampio spettro di tutela e garanzia di diritti e potestà legalmente riconosciute, che esulano da condizionamenti di qualsiasi genere e specie. 

Non vige per l’avvocatura militare alcuna sorta di deregionalizzazione o consimile.-

Potrà invece interscambiarsi funzionalmente con gli altri uffici dello stesso stabile ove sarà collocato l’ufficio, fornendo, all’uopo, solamente ed unicamente pareri, consulenze o informazioni prettamente legali.-

Qualsiasi altra forma di collaborazione di ufficio, che non sia esclusivamente legale, sarà negata.-

Eventuali violazioni del presente dettato saranno immediatamente rappresentate al Ministro, per l’adozione dei provvedimenti disciplinari e penali nei confronti del militare che non osservi la disposizione de qua.-

Il legale che avrà effettuato la segnalazione della ingerenza illecita non subirà conseguenze negative di alcun genere.- 

12.SEGRETO PROFESSIONALE.
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E’ nella natura stessa della missione dell'avvocato che egli sia depositario dei segreti del suo cliente e destinatario di comunicazioni confidenziali. Senza la garanzia della riservatezza non vi può essere fiducia.

Il segreto professionale è dunque riconosciuto come un diritto e un dovere fondamentale e primordiale dell'avvocato.  

L'obbligo del segreto per l'avvocato militare serve l'interesse dell'amministrazione della giustizia così come l'interesse del cliente. È per questo che esso riceve una speciale protezione dallo Stato.

L'avvocato militare deve rispettare il segreto su tutte le informazioni riservate di cui abbia conoscenza nell'ambito della sua attività professionale.

Questa obbligazione non ha limiti temporali.

L'avvocato militare deve far rispettare il segreto professionale ai propri collaboratori e dipendenti e a tutte le persone che cooperano con lui nello svolgimento dell'attività professionale.

13.AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

È obbligatorio, per tutti gli appartenenti al corpo dell’avvocatura
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militare, la frequentazione di corsi, seminari di studio, masters, gestiti anche da ditte private, associazioni o aziende che rilascino attestati validi a tutti gli effetti di legge, anche che formino credito ECM, utili dunque per la variazione/aggiornamento matricolare, compresi anche quelli che abbiano una durata inferiore ad un mese o che si circoscrivano ad un solo incontro e non necessiterà assolutamente che il seminario debba vedere il sostenimento di un esame finale, perché sia valido per la detta trascrizione sul foglio matricolare.-.  

Ut supra, quanto indicato sarà altresì necessario per l’eventuale conferma, trasferimento, promozione di grado o spostamento ad altro ufficio legale dell’avvocato militare.-

I costi per le dette attività info-formative saranno a totale carico della amministrazione di appartenenza.

14.INAMOVIBILITÀ -

l’avvocato militare espleterà l’attività nella sede chiesta e non potrà assolutamente essere soggetto, stante la particolarità dell’incarico, ad alcuna forma di limitazione  regolamentare o statutaria o consimile, che vincoli l’esercizio nella sede di servizio. 
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15. TRASFERIMENTO

può essere chiesto solo ed unicamente dal militare, da una sede ad un'altra, per comprovati motivi o di ufficio o di famiglia, ed il movimento sarà vincolato dal parere favorevole o non rilasciato congiuntamente sia dal Ministero da cui dipende il militare che anche dal C.d.O degli avvocati del Foro di iscrizione.-

Le spese del trasferimento saranno sostenute dal ministero di appartenenza.-

16. COMPETENZA TERRITORIALE

L’avvocato militare potrà svolgere il servizio e patrocinare su tutto il territorio nazionale e nel caso che l’attività fosse svolta nella città di origine, ciò non costituirà motivo alcuno di incompatibilità ambientale (l’esigenza nasce dal  fatto che conoscere bene il contesto della zona ove si opera è importante e proficuo sia per la amm.ne di appartenenza, sia anche per il soggetto che chiede l’assistenza legale).

17. TUTELA LEGALE DEL CLIENTE  
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è piena e senza distinzioni di grado/rango; il militare, che necessiti di assistenza tecnica, sarà difeso e rappresentato max da due avvocati (vds. art. c.p.p, designati all’uopo dall’Ufficio, ferma restando la eventuale facoltà di scelta in capo all’interessato.-

L’avvocato, proprio per il principio costituzionalmente garantito dello jus postulandi, potrà, ove fosse chiesto, previa procura alle liti,  patrocinare anche nell’interesse di altro ente militare, previo nulla osta del Ministero ( ad. es. Un avv.to Isp.re dei CC. potrà difendere un Generale dell’Aereonautica, come anche un Uff.le della Marina Militare difendere un Caporale di Fanteria, etc. )

18. IMMUNITÀ

L’avv.to in divisa, proprio per la peculiarità della sua missione, onde evitare qualsiasi forma di ritorsione o rivendica da parte di personale militare a ragione e non per il dovere di ufficio, non potrà assolutamente essere perseguito né penalmente, né disciplinarmente o quant’altro, in esito alla istruzione od esito della pratica (ancor quando sfavorevole)  

19. RAPPORTI CON I CLIENTI.
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Affidamento ed estinzione del mandato con il cliente

L'avvocato militare non agisce se non solo su mandato espresso del cliente, a meno che non sia incaricato da altro avvocato che rappresenti il cliente o da un organo competente.

L'avvocato militare deve compiere ogni sforzo ragionevole per assicurarsi dell'identità, della competenza e dei poteri della persona o dell'Ente che gli ha conferito il mandato, quando circostanze specifiche rivelino che questa identità è incerta.

L'avvocato militare consiglia e difende il cliente tempestivamente, coscienziosamente e con diligenza. Egli assume personalmente la responsabilità del mandato che gli è stato affidato. Egli informa il cliente dell'andamento dell'incarico affidatogli.

L'avvocato militare non accetta un incarico se egli sa o dovrebbe sapere che egli non ha la competenza necessaria per occuparsene, a meno di collaborare con un altro avvocato che abbia tale competenza. 

L'avvocato militare non può accettare un incarico se si trova nell'incapacità di potersene occupare tempestivamente, tenuto conto degli altri suoi impegni.
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L'avvocato militare, che esercita il suo diritto di non occuparsi ulteriormente di un incarico deve assicurarsi che il cliente possa trovare l'assistenza di un collega in tempo utile ad evitare che il cliente possa subire un pregiudizio.

Le Spese di rappr.za, dovranno essere sostenute totalmente dalla  dall’Amministrazione di appartenenza. 

20.INDENNITÀ LEGALE DI FUNZIONE
Lo si deve intendere quale emolumento di “rischio”, attesa la delicatezza e la particolarità della materia che si va a trattare, inerente l’attività di studio, documentazione, ricerca, consulenza, corsi di aggiornamento, seminari, etc., così come è già prevista in altri reparti speciali (es. D.I.A.) andrà rifusa sullo stipendio, cumulabile ai fini previdenziali e pensionistici, nella misura di 1.000,00 euri mensili, fissi, indipendentemente dal grado che il militare ha (non rileva se un sovrintendente, un  ispettore o un ufficiale) e sarà  corrisposta solo a chi opererà in uno dei 26 distretti di Corte di Appello  

21. RAPPORTI TRA AVVOCATI MILITARI 

Colleganza.
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La colleganza esige rapporti di fiducia tra gli avvocati militari, al indistintamente dal grado che  si riveste, nell’interesse unico dei clienti e per evitare azioni giudiziarie inutili, ovvero ogni altro comportamento suscettibile di nuocere alla reputazione della professione. Tale colleganza non deve mai porre gli interessi della professione in contrasto con gli interessi del cliente.

L’avvocato militare deve riconoscere come collega anche ogni avvocato di ogni altro Stato membro europeo e deve tenere nei suoi confronti un comportamento solidale e leale.

22. FORMAZIONE DEI GIOVANI AVVOCATI.

Al fine di rafforzare la cooperazione e la fiducia tra gli avvocati dei differenti Stati membri dell’Unione Europea, nell'interesse dei clienti, è necessario incoraggiare l'acquisizione di una migliore conoscenza delle leggi e delle regole procedurali applicabili nei differenti Stati membri. 

A questo scopo, l'avvocato prenderà in considerazione la necessità di formare i giovani colleghi di altri Corpi militari o di Stati membri della C.E.E. nel quadro dell'obbligazione professionale di assicurare 
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la formazione dei giovani.

23. ECONOMIA FUNZIONALE 

Attesa la finalità, tenuto conto dell’enorme mole di lavoro che già sostiene l’Avvocatura di Stato, dopo un breve periodo di affiancamento, che potrà massimo durare un triennio, l’attività in toto sarà poi devoluta esclusivamente all’amm.ne militare, che se ne farà totale carico.-.

24. AUTONOMIA ED AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Sarà gestita con apposito capitolo di bilancio, a cura di ogni singolo ministero, con tutte le agevolazioni d’ufficio (ind. missione, trasferte, soggiorno, trasporti, alberghi, sgravi fiscali, convenzioni, etc.)

25. UFFICI 

La sede centrale sarà ubicata c/o ciascun Ministero di appartenenza, da cui deriveranno solo gli uffici ubicati presso ogni  C/do Regione.-

Gli uffici cd.“Operativi”saranno ubicati presso Ciascun C/do Territoriale di Provincia, che coincideranno con i 26 distretti di Corte 
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di appello, su tutto il territorio Nazionale

Gli uffici Operativi saranno diretti da un Uff.le e/o Isp.re, in sinergia e collaborazione stretta, in base alle esigenze territoriali, coadiuvato da un pool di legali, che vedrà nel suo seno  anche altro personale, specializzato  nel settore amm.v e con comprovata esperienza di servizio( anche militari in congedo .-

Il servizio operato nelle avvocature militari dovrà essere inteso  quale attività parificata a quella di Comando, che quindi potrà andare a formare esperienza e cumulo ai fini del servizio.-

26. AUSILIARI ESTERNI DELL’AVVOCATURA MILITARE.-

Consiste nella possibilità concreta, da parte dell’ufficio territorialmente impegnato, in ciascuno dei singoli 26 distretti di Corte di Appello, disseminati sul territorio nazionale, di potersi avvalere, alla bisogna, dell’ausilio di ex militari, sia in ausiliaria,come anche in congedo, di comprovata competenza e conoscenza del ramo giuridico latu senso.-
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In detta prospettiva, potrà essere redatto e stilato opportuno elenco,  da tenersi aggiornato, da cui attingere le risorse di cui sopra,.-

L’impiego di dette risorse”storiche” avrà come opportuno riscontro l’elargizione di emolumento a mò di gettone di presenza, con regolare contratto a tempo determinato (1-6-12 mesi) da stipularsi anche direttamente in sede di Ufficio Provinciale, previo placet da Roma.

27. RAPPORTI  - INTERSCAMBIO  FUNZIONALE CON UFFICI E STUDI LEGALI CIVILI

Consiste nella possibilità di interfacciarsi, a seconda delle problematiche in itinere, lavoristicamente parlando, con studi legali, già appartenenti al proprio Distretto e C.d.O., nonchè anche con altri di altre sedi, al fine di ottenere, a titolo assolutamente gratuito, consulenze, pareri, interazione, co-deleghe, nel caso in cui la problematica sia particolarmente complessa,  nuova od esuli dalle competenze tecniche dell’ufficio.-
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Lo/ gli studi legali, che intenderanno interagire in detto senso, comunicheranno la propria disponibilità, con relativa missiva, alle condizioni e nei termini sopra esposti, direttamente al C.d.O., al C.N.F. ed agli Organi giurisdizionali competenti per territorio.-
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CODICE 

DI DEONTOLOGIA  PROFESSIONALE 

AVVOCATURA MILITARE 

PER L’ARMA DEI CC.
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CODICE DI DEONTOLOGIA  PROFESSIONALE PER L’AVVOCATURA MILITARE – ARMA CC. 

PREAMBOLO

L'avvocato militare esercita l’attività in assoluta libertà, autonomia ed indipendenza, per tutelare i diritti e gli interessi della persona, assicurando la conoscenza delle leggi e contribuendo in tal modo all'attuazione dell'ordinamento per i fini della giustizia.  

Nell'esercizio della  sua  funzione, l'avvocato militare vigila sulla  conformità delle leggi ai principi della Costituzione,  nel  rispetto  della  Convenzione  per  la  salvaguardia  dei  diritti  umani  e dell'ordinamento comunitario; 

garantisce  il diritto alla  libertà e  sicurezza e  l'inviolabilità della difesa; assicura la regolarità del giudizio e del contraddittorio.  

Le norme deontologiche sono essenziali per la realizzazione e la tutela di questi valori. 

PRINCIPI GENERALI

ART. 1

Ambito di applicazione

Le norme deontologiche si applicano a tutti gli avvocati militari nella loro attività, nei loro reciproci rapporti e nei confronti dei terzi. 

ART. 2

Potestà disciplinare
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Spetta agli organi disciplinari centrali (C.N.F, Parlamento e Governo) la potestà di infliggere le sanzioni adeguate e proporzionate alla violazione delle norme deontologiche.  

Le  sanzioni  devono  essere  adeguate  alla  gravità  dei  fatti  e  devono  tener  conto  della reiterazione dei comportamenti nonché delle specifiche circostanze, soggettive e oggettive, che hanno concorso a determinare l'infrazione. 

ART. 3

Volontarietà dell'azione

La  responsabilità disciplinare discende dall’inosservanza dei doveri e dalla volontarietà della condotta,  anche  se  omissiva.  Oggetto  di  valutazione  è  il  comportamento  complessivo dell'incolpato.  

Quando  siamo mossi  vari  addebiti  nell'ambito  di  uno  stesso  procedimento  la  sanzione  deve essere unica. 

ART. 4

Attività all'estero e attività in Italia dello straniero 

(missioni di pace e guerra) 

Nell'esercizio di attività professionali all'estero, che siano consentite dalle disposizioni in vigore, l'avvocato militare italiano è  tenuto  al  rispetto  delle  norme  deontologiche  anche del paese  in  cui  viene  svolta l'attività.  

Del  pari  l'avvocato  militare straniero, nell'esercizio dell'attività  professionale  in  Italia,  quando  questa sia consentita, è tenuto al rispetto delle norme deontologiche italiane. 
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ART. 5

Doveri di probità, dignità e decoro

L'avvocato  militare deve  ispirare  la  propria  condotta  all'osservanza  dei  doveri  di  probità,  dignità  e decoro.

- * -

I  -  Deve  essere  sottoposto  a  procedimento  disciplinare  l'avvocato  militare cui  sia  imputabile  un comportamento  non  colposo  che  abbia  violato  la  legge  penale,  salva  ogni  autonoma valutazione sul fatto commesso.  

II - L'avvocato militare è soggetto a procedimento disciplinare per fatti anche non riguardanti l'attività forense quando si  riflettano sulla sua  reputazione professionale o compromettano  l'immagine della classe forense.

III - L'avvocato militare che sia  indagato o  imputato  in un procedimento penale non può assumere o mantenere la difesa di altra parte nello stesso procedimento. 

ART. 6

Doveri di lealtà e correttezza

L'avvocato militare deve svolgere la propria attività professionale con lealtà e correttezza.  

I - L'avvocato non deve proporre azioni o assumere iniziative in giudizio con mala fede o colpa grave.

ART. 7

Dovere di fedeltà

E' dovere dell'avvocato militare svolgere con fedeltà la propria attività
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professionale.  

I  -  Costituisce  infrazione  disciplinare  il  comportamento  dell'avvocato  che  compia consapevolmente atti contrari all'interesse del proprio assistito. 

ART. 8

Dovere di diligenza

L'avvocato deve adempiere i propri doveri professionali con diligenza.  

ART. 9

Dovere di segretezza e riservatezza

E'  dovere,  oltreché  diritto,  primario  e  fondamentale  dell'avvocato  militare mantenere  il  segreto sull'attività prestata e su tutte le  informazioni che siano a  lui  fornite dalla parte assistita o di cui sia venuto a conoscenza in dipendenza del mandato.  

I  -  L'avvocato  militare è  tenuto  al  dovere  di  segretezza  e  riservatezza  anche  nei  confronti  degli  ex-clienti, sia per l'attività giudiziale che per l'attività stragiudiziale.  

II - La segretezza deve essere rispettata anche nei confronti di colui che si rivolga all'avvocato militare per chiedere assistenza senza che il mandato sia accettato.  

III  -  L'avvocato  militare è  tenuto  a  richiedere  il  rispetto  del  segreto  professionale  anche  ai  propri collaboratori  e  dipendenti  e  a  tutte  le  persone  che  cooperano  nello  svolgimento  dell'attività professionale.

IV  -  Costituiscono  eccezione  alla  regola  generale  i  casi  in  cui  la  divulgazione  di  alcune informazioni relative alla parte assistita sia necessaria:  
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a) per lo svolgimento delle attività di difesa;  

b) al fine di impedire la commissione da parte dello stesso assistito di un reato di particolare gravità;

c) al fine di allegare circostanze di fatto in una controversia tra avvocato e assistito;  

d) in un procedimento concernente le modalità della difesa degli interessi dell'assistito.  

In ogni caso la divulgazione dovrà essere limitata a quanto strettamente necessario per il fine tutelato. 

ART. 10

Dovere di indipendenza

Nell'esercizio  dell'attività  professionale  l'avvocato  militare ha  il  dovere  di  conservare  la  propria indipendenza e difendere la propria libertà da pressioni o condizionamenti esterni.  

I - L'avvocato non deve tener conto di interessi riguardanti la propria sfera personale.

II - L'avvocato militare non deve porre in essere attività commerciale o di mediazione.  

III  -  Costituisce  infrazione  disciplinare  il  comportamento  dell'avvocato  che  stabilisca  con soggetti che esercitano il recupero crediti per conto terzi patti attinenti a detta attività. 

ART. 11

Dovere di difesa

L'avvocato deve prestare la propria attività difensiva (anche d’ufficio)
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anche quando ne sia richiesto dagli organi giudiziari in base alle leggi vigenti.  

I  -  L'avvocato  militare che  venga  nominato  difensore  d'ufficio  deve,  quando  ciò  sia  possibile, comunicare all'assistito che ha  facoltà di scegliersi un difensore di  fiducia.

II  -  Costituisce  infrazione  disciplinare  il  rifiuto  ingiustificato  di  prestare  attività  di  gratuito patrocinio o la richiesta all'assistito di un compenso per la prestazione di tale attività. 

ART. 12

Dovere di competenza

L'avvocato  militare non  deve  accettare  incarichi  che  sappia  di  non  poter  svolgere  con  adeguata competenza.

I  -  L'avvocato  militare deve  comunicare  all'assistito  le  circostanze  impeditive  alla  prestazione dell'attività  richiesta,  valutando,  per  il  caso  di  controversie  di  particolare  impegno  e complessità, l'opportunità della integrazione della difesa con altro collega. 

II - L'accettazione di un determinato incarico professionale fa presumere la competenza a svolgere quell'incarico. 

ART. 13

Dovere di aggiornamento professionale

E'  dovere  dell'avvocato militare curare costantemente la propria  preparazione  professionale, conservando  ed  accrescendo  le  conoscenze  con  particolare  riferimento  ai  settori  nei  quali  è svolta l'attività. In tal senso le Amm.ni di appartenenza organizzeranno stages, seminari, incontri,
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finalizzati allo scopo, a spese della stessa.- 

I  -  L'avvocato  militare realizza  la  propria  formazione  permanente  con  lo  studio  individuale  e  la partecipazione a iniziative culturali in campo giuridico e forense. 

ART. 14

Dovere di verità

Le  dichiarazioni  in  giudizio  relative  alla  esistenza  o  inesistenza  di  fatti  obiettivi,  che  siano presupposto  specifico per un provvedimento del magistrato, e di  cui  l'avvocato abbia diretta conoscenza, devono essere vere.  

I  -  L'avvocato militare non può introdurre intenzionalmente al processo prove  false.  In particolare,  il difensore  non  può  assumere  a  verbale  né  introdurre  dichiarazioni  di  persone  informate  sui fatti, che sappia essere false.  

II  -  L'avvocato  militare è  tenuto  a  menzionare  i  provvedimenti  già  ottenuti  o  il  rigetto  dei provvedimenti  richiesti,  nella  presentazione  di  istanze  o  richieste  sul  presupposto  della medesima situazione di fatto. 

ART. 15

Dovere di adempimento previdenziale e fiscale

L’Amm.ne di rispettiva appartenenza provvederà ex officio agli  adempimenti previdenziali  e  fiscali  a  suo  carico,  secondo  le norme vigenti.  

I  -  In  particolare  l’Amm.ne di pertinenza corrisponderà  regolarmente  e  tempestivamente  i contributi dovuti agli organi forensi e all'ente previdenziale, tramite la sua amm.ne.-
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ART. 16

Dovere di evitare incompatibilità

E' dovere dell'avvocato militare evitare situazioni di incompatibilità ostative alla permanenza nell'albo, e comunque nel dubbio, richiedere il parere del proprio Consiglio dell'ordine.  

I - Costituisce infrazione disciplinare l'aver richiesto l'iscrizione all'albo in pendenza di cause di incompatibilità, non dichiarate, ancorché queste siano venute meno. 

ART. 17

Informazioni sull'esercizio professionale

E'  consentito  all'avvocato  dare  informazioni  sulla  propria  attività  professionale,  secondo correttezza e verità, nel rispetto della dignità e del decoro della professione e degli obblighi di assoluta segretezza, di riservatezza, dignità e decoro. 

L'informazione è data con l'osservanza delle disposizioni che seguono. 

I - Quanto ai mezzi di informazione: 

A) Devono ritenersi consentiti: 

- i mezzi ordinari (carta da lettere, biglietti da visita, targhe); 

-  le  brochures  informative  (opuscoli,  circolari)  inviate  anche  a  mezzo  posta  a  soggetti determinati  (è  da  escludere  la  possibilità  di  proporre  questionari  o  di  consentire  risposte prepagate);

-  gli  annuari  professionali,  le  rubriche,  le  riviste  giuridiche,  i  repertori  e  i  bollettini  con informazioni giuridiche (ad es. con l'aggiornamento delle leggi e della giurisprudenza); 

-  i  rapporti  con  la  stampa  (secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  18 
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del  codice  deontologico forense);

- i siti web e le reti telematiche (Internet), purché propri dell'avvocato militare o di studi legali associati o  di  società  di  avvocati,  nei  limiti  della  informazione,  e  previa  segnalazione  al  Consiglio dell'ordine.  Con  riferimento  ai  siti  già  esistenti  l'avvocato  è  tenuto  a  procedere  alla segnalazione al Consiglio dell'ordine di appartenenza entro 120 giorni. 

B) Devono ritenersi vietati: 

- i mezzi televisivi e radiofonici (televisione e radio); 

- i giornali (quotidiani e periodici) e gli annunci pubblicitari in genere; 

-  i mezzi  di  divulgazione  anomali  e  contrari  al  decoro  (distribuzione  di  opuscoli  o  carta  da lettere  o  volantini  a  collettività  o  a  soggetti  indeterminati,  nelle  cassette  delle  poste  o attraverso depositi in luoghi pubblici o distribuzione in locali, o sotto i parabrezza delle auto, o negli ospedali, nelle carceri e simili, attraverso cartelloni pubblicitari, testimonial, e così via); 

- le sponsorizzazioni; 

- le telefonate di presentazione e le visite a domicilio non specificatamente richieste; 

-  l'utilizzazione di  Internet per offerta di  servizi  e  consulenze gratuite,  in proprio o  su  siti di terzi. 

C)  Sono consentiti, preventivamente  approvati  dal  Consiglio  dell'Ordine  (in relazione alla modalità e finalità previste): 

- i seminari e i convegni organizzati direttamente dagli studi professionali. 

II - Quanto ai contenuti della informazione:
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A) Sono consentiti e possono essere indicati i seguenti dati: 

-  i dati personali necessari  (nomi,  indirizzi, anche web, numeri di  telefono e  fax e  indirizzi di posta  elettronica,  dati  di  nascita  e  di  formazione  del  professionista,  fotografie,  lingue conosciute, articoli e  libri pubblicati, attività  didattica, onorificenze, e quant'altro  relativo alla persona, limitatamente a ciò che attiene all'attività professionale esercitata); 

-  le  informazioni  dello  studio  (composizione,  nome  dei  fondatori  anche  defunti,  attività prevalenti svolte, numero degli addetti, sedi secondarie, orari di apertura); 

- l'indicazione di un logo; 

-  l'indicazione  della  certificazione  di  qualità  (l'avvocato  che  intenda  fare  menzione  di  una certificazione  di  qualità  deve  depositare  presso  il  Consiglio  dell'ordine  il  giustificativo  della certificazione  in  corso  di  validità  e  l'indicazione  completa  del  certificatore  e  del  campo  di applicazione della certificazione ufficialmente riconosciuta dallo Stato). 

B)  È  consentita  inoltre  l'utilizzazione  della  rete  Internet  e  del  sito  web  per  l'offerta  di consulenza, nel rispetto dei seguenti obblighi: 

- indicazione dei dati anagrafici, Partita Iva e Consiglio dell'ordine di  appartenenza; 

- impegno espressamente dichiarato al rispetto del codice deontologico, con la riproduzione del testo,  ovvero  con  la  precisazione  dei  modi  o  mezzi  per  consentirne  il  reperimento  o  la consultazione; 

- indicazione della persona responsabile; 

- specificazione degli estremi della eventuale polizza assicurativa, con
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copertura riferita anche alle prestazioni on-line e indicazione dei massimali; 

- C) Sono vietati: 

- i dati che riguardano terze persone; 

- i nomi dei clienti (il divieto deve ritenersi sussistente anche con il consenso dei clienti); 

- le specializzazioni (salvo le specifiche ipotesi previste dalla legge); 

- le percentuali delle cause vinte o l'esaltazione dei meriti; 

- l'offerta  comunque  di  servizi  (in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  19  del  codice deontologico). 

ART. 18

Rapporti con la stampa

Nei rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di diffusione l'avvocato militare può interscambiarsi normalmente, senza autorizzazione alcuna, ma si deve ispirare a criteri d’equilibrio  e  misura  nel  rilasciare  dichiarazioni  e  interviste,  sia  per  il  rispetto  dei  doveri  di discrezione  e  di  riservatezza  verso  la  parte  assistita,  sia  per  evitare  atteggiamenti concorrenziali verso i colleghi.  

I  -  Il  difensore militare, solo con il consenso del proprio assistito e nell'interesse dello stesso, può  fornire notizie agli organi di informazione e di stampa, che non siano coperte dal segreto di indagine.  

II  - Costituisce  violazione  della  regola  deontologica,  in  ogni  caso,  perseguire  fini  pubblicitari anche mediante contributi indiretti ad articoli di stampa; enfatizzare le proprie prestazioni o i propri successi; spendere il nome dei clienti; offrire servizi professionali;  intrattenere rapporti  con  gli con gli organi di informazione e di stampa al solo fine di pubblicità
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personale. 

ART. 19

Divieto di accaparramento di clientela

E'  vietata  l'offerta  di  prestazioni  professionali  a  terzi  e  in  genere  ogni  attività  diretta all'acquisizione di rapporti di clientela, a mezzo di agenzie o procacciatori o altri mezzi illeciti.  

I - L'avvocato militare non deve corrispondere ad un collega, o ad un altro soggetto, un onorario, una provvigione o qualsiasi altro compenso quale corrispettivo per la presentazione di un cliente.  

II  -  Costituisce  infrazione  disciplinare  l'offerta  di  omaggi  o  di  prestazioni  a  terzi  ovvero  la corresponsione o la promessa di vantaggi per ottenere difese o incarichi. 

ART. 20

Divieto di uso di espressioni sconvenienti ed offensive

Indipendentemente  dalle  disposizioni  civili  e  penali,  l'avvocato  deve  evitare  ad ogni modo di  usare espressioni  sconvenienti  ed  offensive  negli  scritti  in  giudizio  e  nell'attività  professionale  in genere,  sia  nei  confronti  dei  colleghi  che  nei  confronti  dei magistrati,  delle  controparti  e  dei terzi.  

I - La ritorsione o la provocazione o la reciprocità delle offese non escludono l'infrazione della regola deontologica. 

ART. 21

Divieto di attività professionale senza titolo o di uso di titoli inesistenti

L'iscrizione all'albo è requisito necessario ed essenziale per  l'esercizio dell'attività giudiziale e stragiudiziale di assistenza e consulenza in materia
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legale e per l'utilizzo del relativo titolo.  

I - Sono sanzionabili disciplinarmente l'uso di un titolo professionale in mancanza dello stesso ovvero  lo  svolgimento  di  attività  in  mancanza  di  titolo  o  in  periodo  di sospensione: dell'infrazione  risponde  anche  il  collega  che  abbia  reso  possibile  direttamente  o indirettamente l'attività irregolare. 

RAPPORTI CON I COLLEGHI

ART. 22

Rapporto di colleganza in genere

L'avvocato  militare deve mantenere  sempre  nei  confronti  dei  colleghi  un  comportamento  ispirato  a correttezza e lealtà.  

I - L'avvocato militare è tenuto a rispondere con sollecitudine alle richieste di informativa del collega.  

II - L'avvocato militare, salvo particolari ragioni, non può rifiutare il mandato ad agire nei confronti di un collega, quando  ritenga  fondata  la  richiesta della parte o  infondata  la pretesa del collega; 

tuttavia  è  obbligo  dell'avvocato  informare  appena  possibile  il  Consiglio  dell'ordine  delle iniziative giudiziarie penali e  civili da promuovere nei  confronti del  collega per  consentire un tentativo  di  conciliazione,  salvo  che  sussistano  esigenze  di  urgenza  o  di  riservatezza;  in  tal caso la comunicazione può essere anche successiva.  

III  -  L'avvocato  militare non  può  registrare  una  conversazione  telefonica  con  il  collega.  La registrazione, nel corso di una riunione, è consentita soltanto con il consenso di tutti i presenti. 
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ART. 23

Rapporto di colleganza e dovere di difesa nel processo

In particolare, nell'attività giudiziale, l'avvocato militare deve ispirare la propria condotta all'osservanza del dovere di difesa, salvaguardando in quanto possibile il rapporto di colleganza.

I  -  L'avvocato  militare è  tenuto  a  rispettare  la  puntualità  alle  udienze  e  in  ogni  altra  occasione  di incontro con i colleghi.  

II  -  L'avvocato  deve  opporsi  alle  richieste  processuali  avversarie  di  rinvio  delle  udienze,  di deposito  documenti  o  quant'altro,  quando  siano  irrituali  o  ingiustificate  e  comportino pregiudizio per la parte assistita.  

III  -  L'avvocato  militare deve  adoperarsi  per  far  corrispondere  dal  proprio  assistito  le  spese  e  gli onorari liquidati in sentenza a favore del collega avversario.  

IV  -  Il  difensore  che  riceva  incarico  di  fiducia  dall'imputato  è  tenuto  a  comunicare tempestivamente con mezzi idonei al collega, già nominato d'ufficio, il mandato ricevuto.  

V  -  Nell'esercizio  del  proprio  mandato  l'avvocato  militare può  collaborare  con  i  difensori  degli  altri imputati, anche scambiando informazioni, atti e documenti, nell'interesse della parte assistita e nel rispetto della legge.  

VI  - Nei  casi di difesa  congiunta, è dovere del difensore consultare  il proprio  co-difensore in ordine  ad  ogni  scelta  processuale  ed  informarlo  del  contenuto  dei  colloqui  con  il  comune assistito, al fine della effettiva condivisione della strategia processuale. 
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ART. 24

Rapporti con il Consiglio dell'ordine

L'avvocato ha  il dovere di collaborare con il Consiglio dell'ordine di appartenenza, o con altro che ne faccia richiesta, per l'attuazione delle finalità istituzionali, osservando scrupolosamente il dovere di verità.-

A tal fine ogni iscritto è tenuto a riferire al Consiglio fatti a sua conoscenza relativi  alla  vita  forense  o  alla  amministrazione  della  giustizia,  che  richiedano  iniziative  o interventi collegiali.  

I  - Nell'ambito  di  un  procedimento  disciplinare,  la mancata  risposta  dell'iscritto  agli  addebiti comunicatigli  e  la mancata  presentazione  di  osservazioni  e  difese  non  costituisce  autonomo illecito disciplinare, pur potendo tali comportamenti essere valutati dall'organo giudicante nella formazione del proprio libero convincimento.

II  -  Tuttavia,  qualora  il  Consiglio  dell'ordine  richieda  all'iscritto  chiarimenti,  notizie  o adempimenti in relazione ad un esposto presentato da una parte o da un collega tendente ad ottenere  notizie  o  adempimenti  nell'interesse  dello  stesso  reclamante,  la  mancata  sollecita risposta dell'iscritto costituisce illecito disciplinare.

III  -  L'avvocato  chiamato  a  far  parte  del  Consiglio  dell'ordine  deve  adempiere  l'incarico  con diligenza, imparzialità e nell'interesse della collettività professionale. 

ART. 25

Rapporti con i collaboratori dello studio

L'avvocato militare deve consentire  ai propri collaboratori di migliorare  la preparazione professionale. 
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ART. 26

Obbligo di corrispondere con il collega

L'avvocato  militare non  può mettersi  in  contatto  diretto  con  la  controparte  che  sia  assistita  da  altro legale.  

I - Soltanto  in casi particolari, per  richiedere determinati comportamenti o  intimare messe  in mora  od  evitare  prescrizioni  o  decadenze,  la  corrispondenza  può  essere  indirizzata direttamente  alla  controparte,  sempre  peraltro  inviandone  copia  per  conoscenza  al  legale avversario.  

II  -  Costituisce  illecito  disciplinare  il  comportamento  dell'avvocato  che  accetti  di  ricevere  la controparte,  sapendo  che  essa  è  assistita  da  un  collega,  senza  informare  quest'ultimo  e ottenerne il consenso. 

ART. 27

Divieto di produrre la corrispondenza scambiata con il collega

Non possono essere prodotte o riferite in giudizio le lettere qualificate riservate e comunque la corrispondenza contenente proposte transattive scambiate con i colleghi.  

I  -  E'  producibile  la  corrispondenza  intercorsa  tra  colleghi  quando  sia  stato  perfezionato  un accordo, di cui la stessa corrispondenza costituisca attuazione.

II - E' producibile la corrispondenza dell'avvocato militare che assicuri l'adempimento delle prestazioni richieste.

III - L'avvocato militare non deve consegnare all'assistito la corrispondenza riservata  tra colleghi, ma può,  qualora  venga  meno  il  mandato  professionale,  consegnarla  al  professionista  che  gli succede, il quale è tenuto ad osservare i medesimi criteri di riservatezza.
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IV  -  L'interruzione  delle  trattative  stragiudiziali,  nella  prospettiva  di  dare  inizio  ad  azioni giudiziarie, deve essere comunicata al collega avversario. 

ART. 28

Notizie riguardanti il collega

L'esibizione  in giudizio di documenti  relativi alla posizione personale del collega avversario, e così l'utilizzazione di notizie relative alla sua persona, è tassativamente vietata, salvo che abbia essenziale attinenza con i fatti di causa.  

I - L'avvocato militare deve astenersi dall'esprimere apprezzamenti negativi sull'attività professionale di un collega e in particolare sulla sua condotta e su suoi presunti errori o incapacità.  

ART. 29

Obbligo di soddisfare le prestazioni affidate ad altro collega

Salvo diversa  pattuizione, l'avvocato  militare che  scelga  e  incarichi  direttamente  altro  collega in divisa di esercitare le  funzioni di  rappresentanza  o  assistenza  deve  provvedere  a  retribuirlo,  ove  non adempia la parte assistita. 

ART. 30

Obbligo di dare istruzioni al collega e obbligo di informativa

L'avvocato  militare è  tenuto  a dare  tempestive  istruzioni  al  collega  corrispondente. Quest'ultimo,  del pari, è  tenuto a dare  tempestivamente al collega informazioni dettagliate sull'attività svolta e da svolgere.

I  -  L'elezione  di  domicilio  presso  altro  collega  deve  essere  preventivamente  comunicata  e consentita.  
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II - E' fatto divieto all'avvocato militare corrispondente di definire direttamente una controversia, in via transattiva, senza informare il collega che gli ha affidato l'incarico.

III - L'avvocato militare corrispondente, in difetto di istruzioni, deve adoperarsi nel modo più opportuno per  la  tutela degli  interessi della parte,  informando non appena possibile  il collega che gli ha affidato l'incarico. 

ART. 31

Divieto di impugnazione della transazione raggiunta con il collega

L'avvocato militare che abbia raggiunto con il patrono avversario un accordo transattivo accettato dalle parti  deve  astenersi  dal  proporre  impugnativa  giudiziale  della  transazione  intervenuta,  salvo che l’impu=

gnazione sia giustificata da fatti particolari non conosciuti o sopravvenuti. 

ART. 32

Sostituzione del collega nell'attività di difesa

Nel  caso  di  sostituzione  di  un  collega  nel  corso  di  un  giudizio,  per  revoca  dell'incarico  o rinuncia,  il  nuovo  legale  dovrà  rendere  nota  la  propria  nomina  al  collega  sostituito, adoperandosi,  senza  pregiudizio  per  l'attività  difensiva,  perché  siano  soddisfatte  le  legittime richieste per le prestazioni svolte.  

I  - L'avvocato  militare sostituito deve adoperarsi  affinché  la  successione nel mandato avvenga  senza danni  per  l'assistito,  fornendo  al  nuovo  difensore  tutti  gli  elementi  per  facilitargli  la prosecuzione della difesa. 

ART. 33

Responsabilità dei procuratori, sostituti e associati
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Salvo  che  il  fatto  integri  un'autonoma  responsabilità,  i  collaboratori,  sostituti  e  ausiliari non sono disciplinarmente responsabili per il compimento di atti per incarichi specifici ricevuti da un collega.

RAPPORTI CON LA PARTE ASSISTITA

ART. 34

Rapporto di fiducia

Il rapporto con la parte assistita è fondato sulla fiducia.  

I  -  L'incarico  deve  essere  conferito  dalla  parte  assistita  o  da  altro  avvocato  che  la  difenda. Qualora sia conferito da un terzo, che intenda tutelare  l'interesse della parte assistita ovvero anche un proprio  interesse,  l'incarico può essere accettato soltanto con i consensi della parte assistita.

II - L'avvocato militare deve astenersi, dopo il conferimento del mandato, dallo stabilire con l'assistito rapporti  di  natura  economica,  patrimoniale  o  commerciale  che  in  qualunque modo  possano influire sul rapporto professionale. 

ART. 35

Autonomia del rapporto

L'avvocato ha l'obbligo di difendere gli interessi della parte assistita nel miglior modo assoluto e possibile, nei limiti del mandato e  nell'osservanza  della  legge  e  dei  principi  deontologici.                

I - L'avvocato militare non deve consapevolmente consigliare azioni inutilmente gravose, né suggerire comportamenti, atti o negozi illeciti, fraudolenti o colpiti da nullità 

II  -  L'avvocato militare,  prima  di  accettare  l'incarico,  deve  accertare 
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l'identità  del  cliente  e dell'eventuale suo rappresentante 

III  -  In  ogni  caso,  nel  rispetto  dei  doveri  professionali  anche  per  quanto  attiene  al  segreto, l'avvocato  deve  rifiutare  di  ricevere  o gestire

fondi  che  non  siano  riferibili  a  un  cliente esattamente individuato. 

IV  -  L'avvocato militare deve  rifiutare di prestare  la propria attività quando dagli elementi  conosciuti possa  fondatamente  desumere  che  essa  sia  finalizzata  alla  realizzazione  di  una  operazione illecita. 

ART. 36

Conflitto di interessi

L'avvocato militare ha l'obbligo di astenersi dal prestare attività professionale quando questa determini un  conflitto  con  gli  interessi  di un  proprio  assistito  o  del Comando di appartenenza, se interferisca  con  lo  svolgimento  di  altro incarico anche non professionale. 

I  -  Sussiste  conflitto  di  interessi  anche  nel  caso  in  cui  l'espletamento  di un nuovo mandato determini la violazione del segreto sulle informazioni fornite da altro assistito, ovvero quando la conoscenza degli affari di una parte possa avvantaggiare ingiustamente un nuovo assistito, ovvero  quando  lo  svolgimento  di  un  precedente mandato  limiti  l'indipendenza  dell'avvocato militare nello svolgimento di un nuovo incarico. 

II  -  L'avvocato  militare che assistita  congiuntamente  i  coniugi  in  controversie  familiari deve astenersi dal prestare la propria assistenza in controversie successive tra i medesimi in favore di uno di essi. 

III - L'obbligo di astensione opera altresì se le parti aventi interessi confliggenti si rivolgano ad avvocati militari e non,  partecipi di una stessa società di avvocati o associazione professionale. 
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ART. 37

Inadempimento al mandato

Costituisce violazione dei doveri professionali, il mancato, ritardato o negligente compimento di atti inerenti al mandato quando derivi da non scusabile e rilevante trascuratezza degli interessi della parte assistita. 

I - Il difensore militare d'ufficio deve assolvere l'incarico con diligenza e sollecitudine; ove sia impedito di partecipare a  singole attività processuali deve darne  tempestiva e motivata comunicazione all'autorità  procedente  ovvero  incaricare  della  difesa  un  collega,  il  quale,  ove  accetti,  è responsabile dell'adempimento dell'incarico. 

ART. 38

Astensione dalle udienze

L'avvocato  ha  diritto  di  partecipare  alla  astensione  dalle  udienze  proclamata  dagli  organi forensi  in conformità con  le disposizioni del codice di autoregolamentazione e delle norme  in vigore. 

I - L'avvocato che eserciti il proprio diritto di non aderire della alla astensione deve informare preventivamente gli altri difensori costituiti. 

II - Non è consentito aderire o dissociarsi dalla proclamata astensione a seconda delle proprie contingenti  convenienze.  L'avvocato  che  aderisca  all'estensione  non  può  dissociarsene  con riferimento a  singole giornate o a proprie  specifiche attività  così  come  l' avvocato  che  se ne dissoci  non  può  aderirvi  parzialmente,  in  certi  giorni  o  per  particolari  proprie  attività professionali.

ART. 39

Obbligo di informazione
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L'avvocato  militare è  tenuto  ad  informare  chiaramente  il  proprio  assistito  all'atto  dell'incarico  delle caratteristiche e della importanza della controversia o delle attività da espletare, precisando le iniziative e le ipotesi di soluzione possibili. L'avvocato militare è tenuto altresì" ad informare il proprio assistito sullo svolgimento del mandato affidatogli, quando lo reputi opportuno e ogni qualvolta l'assistito ne faccia richiesta.

I - Se richiesto, è obbligo dell'avvocato militare informare la parte assistita sulle previsioni di massima inerenti alla durata del processo. 

II  -  E'  obbligo  dell'avvocato  militare comunicare  alla  parte  assistita  la  necessità  del  compimento  di determinati atti al fine di evitare prescrizioni, decadenze o altri effetti pregiudizievoli.  

III  -  Il  difensore  ha  l'obbligo  di  riferire  al  proprio  assistito  il  contenuto  di  quanto  appreso nell'esercizio del mandato. 

ART. 40

Restituzione di documenti

L'avvocato  è  in  ogni  caso  obbligato  a  restituire  senza  ritardo  alla  parte  assistita  la documentazione dalla stessa ricevuta per l'espletamento del mandato quando questa ne faccia richiesta.

ART. 43

Pagamento spese assistenza processuale

Le spese relative alla difesa pre, post e processuale saranno a totale carico della Amm.ne di appartenenza del  militare indagato/imputatodell'incarico.

ART. 44

Rinuncia al mandato

L'avvocato militare ha diritto di rinunciare al mandato.
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I  -  In  caso  di  rinuncia  al  mandato, l'avvocato  militare deve  dare  alla  parte  assistita  un  preavviso adeguato alle circostanze, e deve informarla di quanto è necessario fare per non pregiudicare la difesa.  

II  -  Qualora  la  parte  assistita  non  provveda  in  tempi  ragionevoli  alla  nomina  di  un  altro difensore,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  legge  l'avvocato  militare non  è  responsabile  per  la mancata successiva assistenza pur  essendo  tenuto  ad  informare  la  parte  delle  comunicazioni  che dovessero pervenirgli.

III  -  In  caso  di  irreperibilità,  l'avvocato  militare deve  comunicare  la  rinuncia  al mandato con lettera raccomandata alla parte assistita all'indirizzo anagrafico e all'ultimo domicilio conosciuto. Con l'adempimento di tale formalità fermi restando gli obblighi di legge, l'avvocato è esonerato da ogni altra attività, indipendentemente dal fatto che l'assistito abbia effettivamente ricevuto tale comunicazione.

RAPPORTI CON LA CONTROPARTE, I MAGISTRATI E I TERZI
ART. 45

Minaccia di azioni alla controparte

L'intimazione fatta dall'avvocato militare alla controparte tendente ad ottenere particolari adempimenti sotto comminatoria  di  azioni,  istanze  fallimentari,  denunce  o  altre  sanzioni,  è  consentita, quando tenda a rendere avvertita la controparte delle possibili  iniziative giudiziarie  in corso o da  intraprendere;  è  deontologicamente  scorretta,  invece,  tale  intimazione  quando  siano minacciate azioni od iniziative sproporzionate o vessatorie. 
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I  - Qualora  si  ritenga  di  invitare  la  controparte  ad  un  colloquio  nel  proprio  studio,  prima  di iniziare un giudizio, è opportuno precisare che la controparte può essere accompagnata da un legale di fiducia. 

ART. 46

Pluralità di azioni nei confronti della controparte

L'avvocato  militare non  deve  aggravare  con  onerose  o  plurime  iniziative  giudiziali  la  situazione debitoria della controparte quando ciò non corrisponda ad effettive ragioni di tutela della parte assistita.

ART. 47

Assunzione di incarichi contro ex-clienti

L'assunzione di un incarico professionale contro un ex-cliente è ammessa quando sia trascorso un ragionevole periodo di tempo e l'oggetto del nuovo incarico sia estraneo a quello espletato in  precedenza  e  non  vi  sia  comunque  possibilità  di  utilizzazione  di  notizie  precedentemente acquisite.  

I  -  La  ragionevolezza  del  termine  deve  essere  valutata  anche  in  relazione  all'intensità  del rapporto clientelare. 

ART. 48

Rapporti con i testimoni

L'avvocato militare deve  evitare  di  intrattenersi  con  i  testimoni  sulle  circostanze  oggetto  del procedimento con forzature o suggestioni dirette a conseguire deposizioni compiacenti.  

I  - Resta  ferma  la  facoltà di  investigazione difensiva nei modi e  termini previsti dal codice di procedura penale, e nel rispetto delle disposizioni che seguono. 
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1.  Il  difensore  di  fiducia  e  il  difensore  d'ufficio  sono  tenuti  ugualmente  al  rispetto  delle disposizioni previste nello svolgimento delle investigazioni difensive. 

2.  In  particolare  il  difensore  ha  il  dovere  di  valutare  la  necessità  o  l'opportunità  di  svolgere investigazioni  difensive  in  relazione  alle  esigenze  e  agli  obiettivi  della  difesa  in  favore  del proprio assistito. 

3. La scelta sull'oggetto, sui modi e sulle  forme delle  investigazioni nonché sulla utilizzazione dei risultati compete al difensore. 

4.  Quando  si  avvale  di  sostituti,  collaboratori  di  studio,  investigatori  privati  autorizzati  e consulenti  tecnici,  il  difensore  può  fornire  agli  stessi  tutte  le  informazioni  e  i  documenti necessari per l'espletamento dell'incarico, anche nella ipotesi di intervenuta segretazione degli atti, raccomandando il vincolo del segreto, e l'obbligo di comunicare i risultati esclusivamente al difensore. 

5. Il difensore ha il dovere di mantenere il segreto professionale sugli atti delle investigazioni difensive e sul loro contenuto, finché non ne faccia uso nel procedimento, salva la rivelazione per giusta causa nell'interesse del proprio assistito. 

6.  Il  difensore ha  altresì  l'obbligo  di  conservare  scrupolosamente  e  riservatamente  la documentazione delle investigazioni difensive per tutto il tempo ritenuto necessario o utile per l'esercizio della difesa. 

7.  È  fatto  divieto  al  difensore  ed ai  vari  soggetti  interessati  di  corrispondere  compensi  o indennità  sotto  qualsiasi  forma  alle  persone  interpellate  ai  fini  delle  investigazioni  difensive, salva la facoltà di provvedere al rimborso delle spese documentate. 
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8.  Il difensore deve  informare  le persone  interpellate ai  fini delle  investigazioni della propria qualità, senza obbligo di rivelare il nome dell'assistito. 

9. Il difensore deve inoltre informare le persone interpellate che, se si avvarranno della facoltà di non  rispondere, potranno  essere  chiamate ad una  audizione davanti  al pubblico ministero ovvero a rendere un esame  testimoniale davanti al giudice, ove saranno  tenute a  rispondere anche alle domande del difensore. 

10. Il difensore deve altresì informare le persone sottoposte a indagine o imputate nello stesso procedimento o in altro procedimento connesso o collegato che, se si avvarranno della facoltà di non  rispondere, potranno essere chiamate a rendere esame davanti al giudice  in  incidente probatorio. 

11.  Il  difensore, quando  intende compiere  un accesso  in un  luogo privato, deve  richiedere  il consenso  di  chi  ne  abbia  la  disponibilità,  informandolo  della  propria  qualità  e  della  natura dell'atto da compiere, nonché della possibilità che, ove non sia prestato il consenso, l'atto sia autorizzato dal giudice. 

12. Per  conferire,  chiedere dichiarazioni  scritte o assumere  informazioni dalla persona offesa dal  reato  il  difensore  procede  con  invito  scritto, previo  avviso  al  legale  della  stessa  persona offesa,  ove  ne  sia  conosciuta  l'esistenza.  Se  non  risulta  assistita,  nell'invito  è  indicata l'opportunità che comunque un legale sia consultato e intervenga all'atto. Nel caso di persona minore,  l'invito  è  comunicato  anche  a  chi  esercita  la  potestà  dei  genitori,  con  facoltà  di intervenire all'atto. 
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13. Il difensore, anche quando non redige un verbale, deve documentare lo stato dei luoghi e delle cose, procurando che nulla sia mutato, alterato o disperso. 

14.  Il  difensore  ha  il  dovere  di  rispettare  tutte  le  disposizioni  fissate  dalla  legge e deve comunque porre in essere le cautele idonee ad assicurare la genuinità delle dichiarazioni. 

15.  Il  difensore  deve  documentare  in  forma  integrale  le  informazioni  assunte.  Quando è disposta  la  riproduzione  anche  fonografica  le  informazioni  possono  essere  documentate  in forma riassuntiva. 

16.  Il  difensore  non  è  tenuto  a  rilasciare  copia  del  verbale  alla  persona  che  ha  reso informazioni né al suo difensore. 

ART. 49

Rapporti con la Magistratura 

I  rapporti  con  i  magistrati  devono  essere  improntati  alla  dignità  e  al  reciproco rispetto, quali  si convengono alle reciproche funzioni.  

I - Salvo casi particolari, l'avvocato militare non può discutere del giudizio civile in corso con il giudice incaricato del processo senza la presenza del legale avversario.  

II  -  L'avvocato  militare, chiamato  a  svolgere  funzioni  di  magistrato  onorario  deve  rispettare  tutti  gli obblighi inerenti a tali funzioni e le norme sulla incompatibilità.  

III  -  L'avvocato  militare non  deve  approfittare  di  eventuali  rapporti  di  amicizia,  di  familiarità  o  di confidenza  con  i  magistrati  per  ottenere  favori  e  preferenze.  In  ogni  caso  deve  evitare  di sottolineare  la  natura  di  tali  rapporti  nell'esercizio  del  suo  ministero,  nei  confronti  o  alla
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presenza di terze persone. 

ART. 51

Rapporti con i terzi

L'avvocato militare ha il dovere di rivolgersi con correttezza e con rispetto nei confronti del personale ausiliario di giustizia, del proprio personale dipendente e di tutte le persone in genere con cui venga in contatto nell'esercizio della professione.  

I - Anche al di fuori dell'esercizio della professione l'avvocato militare ha il dovere di comportarsi, nei rapporti interpersonali, in modo tale da non compromettere la fiducia che i terzi debbono avere nella sua capacità di adempiere i doveri professionali e nella dignità della professione. 

ART. 52

Elezioni forensi

L'avvocato militare che partecipi, quale candidato o quale sostenitore di candidati, ad elezioni ad organi rappresentativi dell'Avvocatura deve comportarsi con correttezza, evitando forme di pubblicità ed iniziative non consone alla dignità delle funzioni. 

ART. 53

La testimonianza dell'avvocato

Per  quanto  possibile,  l'avvocato  militare deve  astenersi  dal  deporre  come  testimone  su  circostanze apprese nell'esercizio della propria attività professionale e inerenti al mandato ricevuto.  

I  -  L'avvocato militare non deve mai  impegnare di  fronte al giudice  la propria parola  sulla  verità dei fatti esposti in giudizio.  

II - Qualora l'avvocato militare intenda presentarsi come testimone dovrà
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rinunciare al mandato e non potrà riassumerlo. 

ART. 54

Obbligo di provvedere all'adempimento delle obbligazioni assunte nei confronti dei terzi

L'avvocato è tenuto a provvedere regolarmente all'adempimento delle obbligazioni assunte nei confronti dei terzi. 

I - L'inadempimento ad obbligazioni estranee all'esercizio della professione assume carattere di illecito disciplinare, quando, per modalità o  gravità,  sia  tale da  compromettere  la  fiducia dei terzi nella capacità dell'avvocato di rispettare i propri doveri professionali. 

DISPOSIZIONE FINALE

ART. 55

Norma di chiusura

Le disposizioni specifiche di questo codice costituiscono sono esemplificazione dei comportamenti più ricorrenti e non limitano l'ambito di applicazione dei principi generali espressi. 
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Giovanni Magrì è  nato a Parma  il 17 ottobre 1960, ha curato  la propria istruzione classica, fino alla maturità, presso l’istituto salesiano San Francesco di Sales di Catania.-/


Ha frequentato Il 39^ corso AA.SS.CC., classificandosi 6^ fine corso, ha prestato servizio di istituto in Campania e comandato interinalmente la Stazione di Frattamaggiore, Grumo Nevano Casandrino ed è stato addetto all’Uff. c/do del Gruppo Napoli 2^.-/


Possiede numerosi attestati, brevetti e specializzazioni sia militari che civili e sanitari.- /  


Già C/te di Nucleo Comando, di aliquota R.m e capoequipaggio, dal ’96 è effettivo alla Sezione P.G della Procura Distrettuale di Catania.-


Laureato in legge all’Università la “Sapienza” di Roma, abilitato all’esercizio della professione forense di avvocato, presso la Corte d’Appello di Catania.- //


Dal ‘93 al 2005 è stato giudice onorario presso la Procura Distrettuale Catanese, quale  Pubblico Ministero penale, in udienza dibattimentale; assiduo e costante frequentatore di corsi e seminari giuridici di aggiornamento.-/    


Specializzato in diritto penale, amministrativo, civile, penale militare, ha sostenuto la difesa in diversi procedimenti disciplinari; 


possiede 1 master universitario in diritto penale speciale ed è stato relatore di seminario sul Giudice di pace penale.


Premio internazionale “Rosario Livatino”, 2004, 2005, 2006 membro associazione “Giustizia e Pace” e di diverse associazioni forensi (ANF – AIGA – ANPA) Socio nazionale Federmot (Fed.Mag.On.Trib)-


Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, croce con spade al merito melitense, Donato di Devozione del S.M. Ordine di Malta, medaglia di anzianità di servizio (16 anni), Cavaliere di Giustizia dell’Ordine della Bonaria (argentina), insignito altri ordini cavallereschi non nazionali, conferiti in 20 anni di carriera. -/
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